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Via Po, 31 – 00198 Roma (RM) 

FONDENEL   

06 830 526 18 
06 830 544 16 
06 832 222 72 

FONDO PENSIONE DIRIGENTI DEL GRUPPO ENEL 
Iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP con il n. 1622  

fondenel@enel.com 
fondenel@pec.it 
 

Istituito in Italia 
 

www.fondenel.com 

Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 30/03/2023) 

FONDENEL è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenute nella presente Nota informativa. 
La Nota informativa è composta da 2 PARTI e da un’Appendice: 

− la PARTE I ‘LE INFORMAZIONI CHIAVE PER L’ADERENTE’, contiene INFORMAZIONI DI BASE, è suddivisa in 3 SCHEDE 
(‘Presentazione’; ‘I costi’; ‘I destinatari e i contributi’) e ti viene consegnata al MOMENTO DELL’ADESIONE; 

− la PARTE II ‘LE INFORMAZIONI INTEGRATIVE’, contiene INFORMAZIONI DI APPROFONDIMENTO, è composta da 2 SCHEDE 
(‘Le opzioni di investimento’; ‘Le informazioni sui soggetti coinvolti’) ed è DISPONIBILE SUL SITO WEB (www.fondenel.com); 

− l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’, ti viene consegnata al MOMENTO DELL’ADESIONE 
 

Parte I ‘Le informazioni chiave per l’aderente’ 
Scheda ‘Presentazione’ (in vigore dal 24/03/2023) 

 

Premessa 
Quale è l’obiettivo FONDENEL è un fondo pensione preesistente finalizzato all’erogazione di una pensione 

complementare, ai sensi del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 
FONDENEL è vigilato dalla Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP). 

Come funziona FONDENEL opera in regime di contribuzione definita: l’importo della tua pensione 
complementare è determinato dai contributi che versi e dai rendimenti della gestione. Tieni 
presente che i rendimenti sono soggetti a oscillazioni e l’andamento passato non è 
necessariamente indicativo di quello futuro. Valuta i risultati in un’ottica di lungo periodo. 

Come contribuire Se aderisci a FONDENEL hai diritto ad avere un contributo del tuo datore di lavoro ma solo nel caso 
in cui versi al fondo pensione almeno il contributo minimo a tuo carico. Pertanto, la tua posizione 
verrà alimentata dal tuo contributo, dal contributo dell’azienda e dal TFR futuro. 

Quali prestazioni 
puoi ottenere 

▪ RENDITA e/o CAPITALE ‒ (fino a un massimo del 50%) al momento del pensionamento; 
▪ ANTICIPAZIONI ‒ (fino al 75%) per malattia, in ogni momento; (fino al 75%) per 

acquisto/ristrutturazione prima casa, dopo 8 anni; (fino al 30%) per altre cause, dopo 8 anni; 
▪ RISCATTO PARZIALE/TOTALE ‒ per perdita requisiti, invalidità, inoccupazione, mobilità, cassa 

integrazione, decesso ‒ secondo le condizioni previste nello Statuto; 
▪ RENDITA INTEGRATIVA TEMPORANEA ANTICIPATA (RITA). 

Trasferimento Puoi trasferire la tua posizione ad altra forma pensionistica complementare dopo 2 anni (in ogni 
momento per perdita dei requisiti di partecipazione). 

I benefici fiscali Se partecipi a una forma pensionistica complementare benefici di un trattamento fiscale di favore 
sui contributi versati, sui rendimenti conseguiti e sulle prestazioni percepite. 

 
Consulta la Sezione ‘Dove trovare ulteriori informazioni’ per capire come approfondire tali aspetti. 

Le opzioni di investimento 
Puoi scegliere tra i seguenti quattro comparti o due percorsi Lifecycle: 

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA Sostenibilità (*) ALTRE CARATTERISTICHE 

MONEY MARKET Obbligazionario puro No 
Comparto TFR per adesioni tacite. 
Comparto di default in caso di RITA  

BOND Obbligazionario puro No  

INFLATION LINKED Obbligazionario puro No  

EQUITY Azionario Si  

PERCORSO LIFECYCLE PIANO PREVIDENZIALE STANDARD: la composizione è in funzione agli anni mancanti al pensionamento. 

http://www.omegafp.it/
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PERCORSO LIFECYCLE PIANO PREVIDENZIALE CONSERVATIVO: la composizione è in funzione agli anni mancanti al pensionamento. 
 

 
(*) Comparti caratterizzati da una politica di investimento che promuove caratteristiche ambientali o sociali o ha come obiettivo 
investimenti sostenibili. 
 In fase di adesione ti viene sottoposto un questionario (Questionario di autovalutazione) che ti aiuta a scegliere a quale 
comparto aderire. 

 

Puoi trovare ulteriori informazioni sulle caratteristiche dei comparti di FONDENEL nella SCHEDA ‘Le opzioni di 
investimento’ (Parte II ‘LE INFORMAZIONI INTEGRATIVE’), che puoi acquisire dall’area pubblica del sito web 
(www.fondenel.com). 
Ulteriori informazioni sulla sostenibilità sono reperibili nell’Appendice “Informativa sulla sostenibilità. 

I comparti 
 

MONEY MARKET (1) 
 

 
 
 
 
 
 

 (1) Comparto destinato ad accogliere i flussi di TFR conferiti tacitamente. 

• Garanzia: non presente.  

• Data di avvio dell’operatività del comparto: 20/09/1999 

• Patrimonio netto al 31.12.2022 (in euro): 25.064.853,23 

• Rendimento netto del 2022: -0,16% 

 
Rendimento netto medio annuo composto (valori percentuali) 

 
Composizione del portafoglio al 31.12.2022 

 

Il rendimento riflette gli oneri gravanti sul patrimonio del comparto e non contabilizzati 
nell’andamento del benchmark. 

 

BOND 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

• Garanzia: assente 

• Data di avvio dell’operatività del comparto: 01/07/2013 

• Patrimonio netto al 31.12.2022 (in euro): 143.371.433,13  

• Rendimento netto del 2022: -9,41% 

  

• Sostenibilità:      NO, non ne tiene conto 

      SI, promuove CARATTERISTICHE AMBIENTALI O SOCIALI 
      SI, ha OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ 

• Sostenibilità:    NO, non ne tiene conto 

    SI, promuove CARATTERISTICHE AMBIENTALI O SOCIALI 
    SI, ha OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ 

COMPARTO 
OBBLIGAZIONARIO 
PURO 

ORIZZONTE 
TEMPORALE 

BREVE 
fino a 5 anni dal 
pensionamento 

La gestione ha l’obiettivo di garantire un profilo di 
basso rischio, rivolto unicamente a titoli di debito del 
mercato monetario ed obbligazionario circoscritti a 
strumenti finanziari emessi in Euro 

COMPARTO 
OBBLIGAZIONARIO 
PURO 
 

ORIZZONTE 
TEMPORALE 

BREVE 
fino a 5 anni dal 
pensionamento 

 

La gestione ha l’obiettivo di incrementare il valore 
del capitale nel breve/medio periodo cogliendo le 
opportunità di investimento offerte dal mercato 
obbligazionario italiano ed estero. 

http://www.omegafp.it/
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Rendimento netto medio annuo composto (valori percentuali) 

 
 
 
 
Composizione del portafoglio al 31.12.2022 

  
Il rendimento riflette gli oneri gravanti sul patrimonio del comparto e non 
contabilizzati nell’andamento del benchmark. 

 

INFLATION LINKED 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

• Garanzia: assente 

• Data di avvio dell’operatività del comparto: 01/02/2007 

• Patrimonio netto al 31.12.2022 (in euro): 47.719.942,29 

• Rendimento netto del 2022: -5,94% 

Rendimento netto medio annuo composto (valori percentuali) Composizione del portafoglio al 31.12.2022 

  
Il rendimento riflette gli oneri gravanti sul patrimonio del comparto e non 
contabilizzati nell’andamento del benchmark. 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Sostenibilità:    NO, non ne tiene conto 

    SI, promuove CARATTERISTICHE AMBIENTALI O SOCIALI 
    SI, ha OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ 

COMPARTO 
OBBLIGAZIONARIO 
PURO 
 

ORIZZONTE 

TEMPORALE 

MEDIO 

tra 5 e 10 anni 
dal pensionamento 

La gestione ha l’obiettivo di preservare nel 
medio termine il capitale versato 
dall’erosione dell’inflazione, mantenendo 
inalterato il relativo potere di acquisto. 
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EQUITY 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

• Garanzia: assente 

• Data di avvio dell’operatività del comparto: 01/07/2013 

• Patrimonio netto al 31.12.2022 (in euro): 194.407.704,53 

• Rendimento netto del 2022: -11,79% 

Rendimento netto medio annuo composto (valori percentuali) Composizione del portafoglio al 31.12.2022 

  
Il rendimento riflette gli oneri gravanti sul patrimonio del comparto e non 
contabilizzati nell’andamento del benchmark. 

 

 PIANO PREVIDENZIALE LIFECYCLE PERCORSO STANDARD 
Orizzonte temporale: variabile in funzione degli anni mancanti al raggiungimento del requisito pensionistico. 
 
Finalità: consentire la graduale riduzione dell’esposizione al rischio finanziario del profilo di investimento all’avvicinarsi della data del 
pensionamento, attraverso il passaggio automatico e programmato da comparti con grado di rischio più elevato verso comparti con 
grado di rischio progressivamente decrescente. 
 
Composizione: in funzione agli anni mancanti al pensionamento secondo il seguente schema: 
       ANNI AL PENSIONAMENTO       EQUITY           BOND    INFL. LINKED   MONEY MARKET 
                                                               47                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                                         
                                                               46                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                                         
                                                               45                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                                        
                                                               44                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                                        
                                                               43                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                                        
                                                               42                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                                         
                                                               41                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                                         
                                                               40                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                 
                                                               39                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                 
                                                               38                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                 
                                                               37                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                 
                                                               36                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                 
                                                               35                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                   
                                                               34                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                   
                                                               33                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                   
                                                               32                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                   
                                                               31                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00%                   
                                                               30                       100,00%           0,00%         0,00%                 0,00% 
                                                               29                         98,00%           1,60%         0,40%                 0,00% 
                                                               28                         96,00%           3,20%         0,80%                 0,00% 
                                                               27                         94,00%           4,80%         1,20%                 0,00% 
                                                               26                         92,00%           6,40%         1,60%                 0,00% 

• Sostenibilità:    NO, non ne tiene conto 

    SI, promuove CARATTERISTICHE AMBIENTALI O SOCIALI 
    SI, ha OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ 

COMPARTO 
AZIONARIO 

ORIZZONTE 

TEMPORALE 

LUNGO 

oltre 15 anni dal 
pensionamento 

La gestione ha l’obiettivo di incrementare 
il valore del capitale nel lungo periodo 
cogliendo le opportunità di investimento 
offerte dal mercato azionario 
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                                                               25                         90,00%           8,00%         2,00%                 0,00% 
                                                               24                         88,00%           9,60%         2,40%                 0,00% 
                                                               23                         86,00%          11,20%        2,80%                 0,00% 
                                                               22                         84,00%          12,80%        3,20%                 0,00% 
                                                               21                         82,00%          14,40%        3,60%                 0,00% 
                                                               20                         80,00%          16,00%        4,00%                 0,00% 
                                                               19                         77,00%          18,40%        4,60%                 0,00% 
                                                               18                         74,00%          20,80%        5,20%                 0,00% 
                                                               17                         71,00%          23,20%        5,80%                 0,00% 
                                                               16                         68,00%          25,60%        6,40%                 0,00% 
                                                               15                         65,00%          28,00%        7,00%                 0,00% 
                                                               14                         62,00%          30,40%        7,60%                 0,00% 
                                                               13                         59,00%          32,80%        8,20%                 0,00% 
                                                               12                         56,00%          35,20%        8,80%                 0,00% 
                                                               11                         53,00%          37,60%        9,40%                 0,00% 
                                                               10                         50,00%          40,00%      10,00%                 0,00% 
                                                               09                         45,00%          44,00%      11,00%                 0,00% 
                                                               08                         40,00%          48,00%      12,00%                 0,00% 
                                                               07                         35,00%          52,00%      13,00%                 0,00% 
                                                               06                         30,00%          56,00%      14,00%                 0,00% 
                                                               05                         25,00%          56,00%      14,00%                 5,00% 
                                                               04                         20,00%          52,00%      13,00%               15,00% 
                                                               03                         15,00%          46,00%      11,50%               27,50% 
                                                               02                         10,00%          36,00%        9,00%               45,00% 
                                                               01                            5,00%         24,00%        6,00%               65,00% 
                                                               00                            2,00%         16,00%        2,00%               80,00% 
 
Ribilanciamento: semestrale. 
 

 PIANO PREVIDENZIALE LIFECYCLE PERCORSO CONSERVATIVO 
Orizzonte temporale: variabile in funzione degli anni mancanti al raggiungimento del requisito pensionistico. 
 
Finalità: consentire la graduale riduzione dell’esposizione al rischio finanziario del profilo di investimento all’avvicinarsi della data del 
pensionamento, attraverso il passaggio automatico e programmato da comparti con grado di rischio più elevato verso comparti con 
grado di rischio progressivamente decrescente. 
 
Composizione: in funzione agli anni mancanti al pensionamento secondo il seguente schema: 
        ANNI AL PENSIONAMENTO       EQUITY          BOND    INFL. LINKED   MONEY MARKET 
                                                               47                         90,00%          8,00%        2,00%                   0,00%                                         
                                                               46                         90,00%          8,00%        2,00%                   0,00%                                         
                                                               45                         90,00%          8,00%        2,00%                   0,00%                                        
                                                               44                         89,00%          8,80%        2,20%                   0,00%                                        
                                                               43                         88,00%          9,60%        2,40%                   0,00%                                        
                                                               42                         87,00%         10,40%       2,60%                   0,00%                                         
                                                               41                         86,00%         11,20%       2,80%                   0,00%                                         
                                                               40                         85,00%         12,00%       3,00%                   0,00%                 
                                                               39                         84,00%         12,80%       3,20%                   0,00%                 
                                                               38                         83,00%         13,60%       3,40%                   0,00%                 
                                                               37                         82,00%         14,40%       3,60%                   0,00%                 
                                                               36                         81,00%         15,20%       3,80%                   0,00%                 
                                                               35                         80,00%         16,00%       4,00%                   0,00%                   
                                                               34                         79,00%         16,80%       4,20%                   0,00%                   
                                                               33                         78,00%         17,60%       4,40%                   0,00%                   
                                                               32                         77,00%         18,40%       4,60%                   0,00%                   
                                                               31                         76,00%         19,20%       4,80%                   0,00%                   
                                                               30                         75,00%         20,00%       5,00%                   0,00% 
                                                               29                         73,00%         21,60%       5,40%                   0,00% 
                                                               28                         71,00%         23,20%       5,80%                   0,00% 
                                                               27                         69,00%         24,80%       6,20%                   0,00% 
                                                               26                         67,00%         26,40%       6,60%                   0,00% 
                                                               25                         65,00%         28,00%       7,00%                   0,00% 
                                                               24                         63,00%         29,60%       7,40%                   0,00% 
                                                               23                         61,00%         31,20%       7,80%                   0,00% 
                                                               22                         59,00%         32,80%       8,20%                   0,00% 
                                                               21                         57,00%         34,40%       8,60%                   0,00% 
                                                               20                         55,00%         36,00%       9,00%                   0,00% 
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                                                               19                         53,00%         37,60%       9,40%                   0,00% 
                                                               18                         51,00%         39,20%       9,80%                   0,00% 
                                                               17                         49,00%         40,80%     10,20%                   0,00% 
                                                               16                         47,00%         42,40%     10,40%                   0,00% 
                                                               15                         45,00%         44,00%     11,00%                   0,00% 
                                                               14                         42,00%         46,40%     11,60%                   0,00% 
                                                               13                         39,00%         48,80%     12,20%                   0,00% 
                                                               12                         36,00%         51,20%     12,80%                   0,00% 
                                                               11                         33,00%         53,60%     13,40%                   0,00% 
                                                               10                         30,00%         54,40%     13,60%                   2,00% 
                                                               09                         27,00%         54,40%     13,60%                   5,00% 
                                                               08                         24,00%         53,60%     13,40%                   9,00% 
                                                               07                         21,00%         52,00%     13,00%                 14,00% 
                                                               06                         18,00%         48,80%     12,20%                 21,00% 
                                                               05                         15,00%         44,00%     11,00%                  30,00% 
                                                               04                         12,00%         38,40%        9,60%                 40,00% 
                                                               03                           8,00%         32,00%        8,00%                 52,00% 
                                                               02                           4,00%         24,80%        6,20%                 65,00% 
                                                               01                            0,00%        16,00%        4,00%                 80,00% 
                                                               00                            0,00%           8,00%       2,00%                 90,00% 
 
Ribilanciamento: semestrale. 
 
 
 

Quanto potresti ricevere quando andrai in pensione (2) 
 
 

PRESTAZIONI UOMINI 

versam. 

iniziale 

annuo 

età 

all’iscr. 

anni di 
versam. 

MONEY MARKET BOND 

Posizione 
finale 

rendita 
annua 

posizione 
finale 

Rendita 
Annua 

€ 2.500 
30 37  € 147.545,38   € 5.955,15  € 147.081,79 € 5.936,44 

40 27 € 94.940,95 € 3.976,34 € 94.722,84 € 3.967,20 

€ 5.000 
30 37 € 295.090,75 € 11.910,30 € 294.163,57 € 11.872,88 

40 27 € 189.881,89 € 7.952,67 € 189.445,68 € 7.934,40 

€ 10.000 
30 37 € 590.181,51 € 23.820,60 € 588.327,14 € 23.745,75 

40 27 € 379.763,78 € 15.905,34 € 378.891,35 € 15.868,80 

versam. 

iniziale 

annuo 

età 

all’iscr. 

anni di 
versam. 

INFLATION LINKED EQUITY 

posizione 
finale 

rendita 
annua 

posizione 
finale 

Rendita 
Annua 

€ 2.500 
30 37 € 147.545,38 € 5.955,15 € 200.359,17 € 8.086,80 

40 27 € 94.940,95 € 3.976,34 € 118.433,60 € 4.960,26 

€ 5.000 
30 37 € 295.090,75 € 11.910,31 € 400.718,35 € 16.173,60 

40 27 € 189.881,89 € 7.952,67 € 236.867,20 € 9.920,52 

€ 10.000 
30 37 € 589.667,75 € 23.799,86 € 800.724,77 € 32.318,43 

40 27 € 379.418,18 € 15.890,86 € 473.297,84 € 19.822,75 

versam. 

iniziale 

annuo 

età 

all’iscr. 

anni di 
versam. 

PROGRAMMA LIFECYCLE CONSERVATIVO PROGRAMMA LIFECYCLE STANDARD 

posizione 
finale 

rendita 
annua 

posizione 
finale 

Rendita 
Annua 

€ 2.500 
30 37 € 172.863,34 € 6.977,02 € 185.596,40 € 7.490,95 

40 27 € 103.633,00 € 4.340,38 € 108.894,23 € 4.560,73 

€ 5.000 
30 37 € 345.726,68 € 13.954,05 € 371.192,80 € 14.981,90 

40 27 € 207.266,00 € 8.680,76 € 217.788,46 € 9.121,46 

€ 10.000 
30 37 € 691.453,36 €27.908,08  € 742.385,60 € 29.963,80 

40 27 € 414.532,00 € 17.361,52 € 435.576,92 € 18.242,92 
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PRESTAZIONI DONNE 

versam. 

iniziale 

annuo 

età 

all’iscr. 

anni di 
versam. 

MONEY MARKET BOND 

Posizione 
Finale 

Rendita 
Annua 

posizione 
finale 

Rendita 
Annua 

€ 2.500 
30 37  € 147.545,38   € 5.172,15 € 147.081,79 € 5.155,90 

40 27 € 94.940,95 € 3,444,17 € 94.722,84 € 3.436,26  

€ 5.000 
30 37 € 295.090,75 € 10.344,30 € 294.163,57 € 10.311,80 

40 27 € 189.881,89 € 6.888,34 € 189.445,68 € 6.872,51  

€ 10.000 
30 37 € 590.181,51 € 20.688,60 € 588.327,14 € 20.623,59 

40 27 € 379.763,78 € 13.776,68 € 378.891,35 € 13.745,03  

versam. 

iniziale 

annuo 

età 

all’iscr. 

anni di 
versam. 

INFLATION LINKED EQUITY 

Posizione 
finale 

rendita 
annua 

posizione 
finale 

Rendita 
annua 

€ 2.500 
30 37 € 147.545,38 € 5.172,15 € 200.359,17 € 7.023,52  

40 27 € 94.940,95 € 3.444,17 € 118.433,60 € 4.296,41 

€ 5.000 
30 37 € 295.090,75 € 10.344,30 € 400.718,35 € 14.047,03 

40 27 € 189.881,89 € 6.888,34 € 236.867,20 € 8.592,82  

€ 10.000 
30 37 € 589.667,75 € 20.670,59 € 800.724,77 € 28.069,11 

40 27 € 379.418,18 € 13.764,14 € 473.297,84 € 17.169,81  

versam. 

iniziale 

annuo 

età 

all’iscr. 

anni di 
versam. 

PROGRAMMA LIFECYCLE CONSERVATIVO PROGRAMMA LIFECYCLE STANDARD 

posizione 
finale 

rendita 
annua 

posizione 
finale 

Rendita 
Annua 

€ 2.500 
30 37 € 172.863,34 € 6.059,66 € 185.596,40 € 6.506,01 

40 27 € 103.633,00 € 3.759,49 € 108.894,23 € 3.950,35 

€ 5.000 
30 37 € 345.726,68 € 12.119,32 € 371.192,80 € 13.012,03 

40 27 € 207.266,00 € 7.518,98 € 217.788,46 € 7.900,70 

€ 10.000 
30 37 € 691.453,36 € 24.238,64 € 742.385,60 € 26.024,04 

40 27 € 414.532,00 € 15.037,96 € 435.576,92 € 15.801,40 
 

 (2) Gli importi sono al lordo della fiscalità e sono espressi in termini reali. Il valore della rata di rendita fa riferimento a una rendita 
vitalizia immediata a un’età di pensionamento pari a 67 anni. 

 

AVVERTENZA: Gli importi sopra riportati sono proiezioni fondate su ipotesi di calcolo definite dalla COVIP e potrebbero 
risultare differenti da quelli effettivamente maturati al momento del pensionamento. Le indicazioni fornite non impegnano 
pertanto in alcun modo né FONDENEL né la COVIP. Tieni inoltre in considerazione che la posizione individuale è soggetta 
a variazioni in conseguenza della variabilità dei rendimenti effettivamente conseguiti dalla gestione e che le prestazioni 
pensionistiche sono soggette a tassazione. 

 

Trovi informazioni sulla metodologia e le ipotesi utilizzate al seguente indirizzo https://funds.previnet.it/fondenel-w-
psimula/previdenziale.html#/previdenziale. Sul sito web di FONDENEL (www.fondenel.com) puoi inoltre realizzare 
simulazioni personalizzate della tua pensione complementare futura. 

 

Cosa fare per aderire 
Per aderire è necessario compilare on-line, attraverso la procedura digitale disponibile sul sito www.fondenel.com, il 
Modulo di adesione. Il Modulo, unitamente agli allegati, deve essere sottoscritto ed inviato al Fondo secondo le modalità 
previste dalla procedura. Il Fondo, accertata la correttezza formale e sostanziale della richiesta, la acquisisce a sistema. 
Il Service, effettuata l’apertura della posizione individuale (anagrafica), registra ed assegna al neo associato un numero 
di iscrizione personale e produce la Lettera di Benvenuto che ufficializza l’avvenuta iscrizione al Fondo, quindi invia il 
documento al neo-associato entro la prima settimana del mese successivo all’avvenuta iscrizione. 

La sottoscrizione del Modulo non è richiesta ai lavoratori che conferiscano tacitamente il loro TFR: FONDENEL procede 
automaticamente all’iscrizione sulla base delle indicazioni ricevute dal datore di lavoro. In questo caso la lettera di 
conferma dell’avvenuta iscrizione riporterà anche le informazioni necessarie per consentire all’aderente l’esercizio delle 
scelte di sua competenza. 
 
 
 
 

http://www.fondenel.com/
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I rapporti con gli aderenti 
FONDENEL ti trasmette, entro il 31 marzo di ogni anno, una comunicazione (Prospetto delle prestazioni pensionistiche 
– fase di accumulo) contenente un aggiornamento sull’ammontare delle risorse che hai accumulato (posizione 
individuale) e una proiezione della pensione complementare che potresti ricevere al pensionamento. 

FONDENEL mette inoltre a tua disposizione, nell’area riservata del sito web (accessibile solo da te), informazioni di 
dettaglio relative ai versamenti effettuati e alla posizione individuale tempo per tempo maturata, nonché strumenti utili 
ad aiutarti nelle scelte. 

In caso di necessità, puoi contattare FONDENEL telefonicamente, via e-mail (anche PEC) o posta ordinaria. 

Eventuali reclami relativi alla partecipazione a FONDENEL devono essere presentati in forma scritta. Trovi i contatti 
nell’intestazione di questa Scheda. 

 

Se non hai ricevuto risposta entro 45 giorni o ritieni che la risposta sia insoddisfacente puoi inviare un esposto alla COVIP. 
Consulta la Guida pratica alla trasmissione degli esposti alla COVIP (www.covip.it). 

 

Dove trovare ulteriori informazioni 
Se ti interessa acquisire ulteriori informazioni puoi consultare i seguenti documenti: 

• la Parte II ‘Le informazioni integrative’, della Nota informativa; 

• lo Statuto, che contiene le regole di partecipazione a FONDENEL (ivi comprese le prestazioni che puoi 
ottenere) e disciplina il funzionamento del fondo; 

• il Documento sul regime fiscale, il Documento sulle anticipazioni e il Documento sulle rendite, che 
contengono informazioni di dettaglio sulle relative tematiche; 

• il Documento sulla politica di investimento, che illustra la strategia di gestione delle risorse di FONDENEL. 

• altri documenti la cui redazione è prevista dalla regolamentazione (ad esempio, il Bilancio, il Documento sul 
sistema di governo, ecc.). 

 

Tutti questi documenti possono essere acquisiti dall’area pubblica del sito web (www.fondenel.com). 
È inoltre disponibile, sul sito web della COVIP (www.covip.it), la Guida introduttiva alla previdenza complementare. 

 
 

 

https://www.covip.it/?cat=150
http://www.covip.it/
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Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 30/03/2023) 

Parte I ‘Le informazioni chiave per l’aderente’ 
FONDENEL è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

Scheda ‘I costi’ (in vigore dal 24/03/2023) 
La presenza di costi comporta una diminuzione della posizione individuale e quindi della prestazione pensionistica. 
Pertanto, prima di aderire a FONDENEL, è importante confrontare i costi del fondo con quelli previsti dalle altre forme 
pensionistiche. Analoghe considerazioni valgono in caso di trasferimento ad altra forma pensionistica complementare. 

I costi nella fase di accumulo (1) 

Tipologia di costo Importo e caratteristiche 

• Spese di adesione  Non previste 

• Spese da sostenere durante la fase di accumulo:  

− Direttamente a carico dell’aderente  
Non previste 
12 € annui per i fiscalmente a carico (2) 

− Indirettamente a carico dell’aderente (prelevate trimestralmente con calcolo mensile dei ratei): 

✓ MONEY MARKET 0,10% del patrimonio su base annua 
✓ BOND 0,12% del patrimonio su base annua 
✓ INFLATION LINKED 0,10% del patrimonio su base annua 
✓ EQUITY 0,18% del patrimonio su base annua 

• Spese per l’esercizio di prerogative individuali (prelevate dalla posizione individuale al momento dell’operazione): 

− Anticipazione Non previste 

− Trasferimento Non previste 

− Riscatto Non previste 

− Riallocazione della posizione individuale  Non previste 

− Riallocazione del flusso contributivo Non previste 

− Rendita integrativa temporanea anticipata (RITA) Non previste 

− Spese di spedizione cartacea della documentazione € 4 da imputare alla posizione individuale. 
(1) Gli oneri che gravano annualmente sugli aderenti durante la fase di accumulo sono determinabili soltanto in relazione al 
complesso delle spese effettivamente sostenute dal fondo; i costi indicati nella tabella sono pertanto il risultato di una stima, volta 
a fornire un’indicazione della onerosità della partecipazione. Eventuali differenze, positive o negative, tra le spese effettivamente 
sostenute dal fondo e le somme poste a copertura delle stesse sono ripartite tra tutti gli aderenti. 
Le spese amministrative sono tutte registrate in un apposito comparto (denominato “Unico”). Infatti, scopo di tale comparto è 
semplicemente quello – così come è avvenuto sin dalla data di costituzione del Fondo – di accogliere unicamente le poste di bilancio 
riguardanti l’attività amministrativa del Fondo stesso. Ovviamente, in detto comparto non sono rappresentate le risorse conferite 
in gestione, poiché tali attività sono evidenziate, invece, nelle singole linee di investimento in base alle scelte di multi-comparto degli 
aderenti 
(2) L’importo verrà detratto dal primo versamento contributivo, ovvero nella misura di 1 euro al mese in caso di contribuzione 
ricorrente. Nel caso di sospensione della contribuzione, le spese amministrative saranno trattenute direttamente dalla posizione 
individuale. 

 

L’Indicatore sintetico dei costi (ISC) 
Al fine di fornire un’indicazione sintetica dell’onerosità dei comparti di FONDENEL, è riportato, per ciascun comparto, 
l’Indicatore sintetico dei costi (ISC), che esprime il costo annuo, in percentuale della posizione individuale maturata, 
stimato facendo riferimento a un aderente-tipo che versa un contributo annuo di 2.500 euro e ipotizzando un tasso di 
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rendimento annuo del 4% e diversi periodi di partecipazione nella forma pensionistica complementare (2, 5, 10 e 35 
anni). L’ISC viene calcolato da tutti i fondi pensione utilizzando la stessa metodologia stabilita dalla COVIP. 

 

Per saperne di più, consulta il riquadro ‘L’indicatore sintetico dei costi’ della Guida introduttiva alla previdenza 
complementare, disponibile sul sito web della COVIP (www.covip.it). 

 

AVVERTENZA: É importante prestare attenzione all’ISC che caratterizza ciascun comparto. Un ISC del 2% invece che 
dell’1% può ridurre il capitale accumulato dopo 35 anni di partecipazione di circa il 18% (ad esempio, lo riduce da 100.000 
euro a 82.000 euro). 

 

Indicatore sintetico dei costi 
Comparti Anni di permanenza 

2 anni 5 anni 10 anni 35 anni 

MONEY MARKET 0,10% 0,10% 0,10% 0,10% 

BOND 0,12% 0,12% 0,12% 0,12% 

INFLATION LINKED 0,10% 0,10% 0,10% 0,10% 

EQUITY 0,19% 0,19% 0,19% 0,19% 

 

AVVERTENZA: Per condizioni differenti rispetto a quelle considerate, ovvero nei casi in cui non si verifichino le ipotesi 
previste, tale Indicatore ha una valenza meramente orientativa. 

Per consentirti di comprendere l’onerosità dei comparti, nel grafico seguente l’ISC di ciascun comparto di FONDENEL è 
confrontato con l’ISC medio dei comparti della medesima categoria offerti dalle altre forme pensionistiche 
complementari presenti sul mercato. I valori degli ISC medi di settore sono rilevati dalla COVIP con riferimento alla fine 
di ciascun anno solare. 

L’onerosità di FONDENEL è evidenziata con un punto; i trattini indicano i valori medi, rispettivamente, dei fondi pensione 
negoziali (FPN), dei fondi pensione aperti (FPA) e dei piani individuali pensionistici di tipo assicurativo (PIP). Il grafico 
indica l’ISC minimo e massimo dei comparti dei FPN, dei FPA e dei PIP complessivamente considerati e appartenenti alla 
stessa categoria di investimento. 

Il confronto prende a riferimento i valori dell’ISC riferiti a un periodo di permanenza nella forma pensionistica di 10 anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.covip.it/
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La COVIP mette a disposizione sul proprio sito il Comparatore dei costi delle forme pensionistiche complementari per 
valutarne l’onerosità (www.covip.it). 

 

I costi nella fase di erogazione 

Le spese di erogazione implicite nei valori di rendita sono riportate nella seguente tabella.  

Tipo frazionamento Spese di erogazione 

Annuale 1,15% 

Semestrale 1,30% 

Trimestrale 1,60% 

Mensile 2,80% 

 

A ogni ricorrenza annuale la rata di rendita viene rivalutata. 

La misura annua di rivalutazione attribuita si basa su una regola che prevede l’applicazione di un costo, in termini di 
rendimento trattenuto, pari allo 0,80%. 

 
Per saperne di più, consulta il Documento sulle rendite, disponibile sul sito web di FONDENEL (www.fondenel.com). 
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Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 30/03/2023) 

Parte I ‘Le informazioni chiave per l’aderente’ 
FONDENEL è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

Scheda ‘I destinatari e i contributi’ (in vigore dal 25/07/2023) 

Fonte istitutiva: Fondenel è stato istituito in attuazione dell’accordo sindacale nazionale del 23 gennaio 1998 stipulato 
tra ENEL/FNDAI e CISE/FNDAI, CESI/FNDAI e ISMES/FNDAI. 

Destinatari: possono aderire a Fondenel tutti i Dirigenti dell’Enel S.p.A. e delle sue società controllate, direttamente od 
indirettamente, ai sensi dell’art. 2359 n.1 e 2 del Codice Civile, nonché i Dirigenti delle società rientranti nell’ambito di 
applicazione dell’art. 5, commi 3 e 4, dello Statuto e che hanno aderito con il solo conferimento del Trattamento di Fine 
Rapporto (TFR) maturando ed i titolari del diritto alle prestazioni previste da Fondenel. 

Il Dirigente che perda i requisiti di partecipazione al Fondo prima del pensionamento può, laddove non faccia richiesta 
di riscatto, mantenere la posizione individuale in gestione presso Fondenel anche in assenza di ulteriore contribuzione. 

Possono, infine, essere iscritti a Fondenel i soggetti fiscalmente a carico – ai sensi delle disposizioni normative vigenti – 
degli associati, qualora questi ultimi ne facciano esplicita richiesta. Le disposizioni che regolano le modalità operative 
sono riportate in apposito documento - “Regolamento adesione soggetti fiscalmente a carico” - presente nel sito web 
del Fondo nella voce Documenti. 

In caso di perdita del requisito di soggetto fiscalmente a carico, o di uscita dal Fondenel dell’associato, l’interessato può 
mantenere l’iscrizione al Fondenel.  

Contribuzione GRUPPO ENEL 

 
 
 
 

Quota TFR 

Contributo 

Decorrenza e periodicità Lavoratore Datore di 
lavoro1 

 
Lavoratori occupati 
dopo il 28.04.1993 
 

100% 3% 5% 

I contributi sono versati 
con periodicità mensile a 
decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione 

Aderenti assunti o nominati tali 
successivamente al 28.04.1993 e 
con prima occupazione 
antecedente al 28 aprile 1993 

3,75%; 100% 3% 5% 

 
Lavoratori già iscritti a forma 
pensionistiche al 28.04.1993 
costituite prima dell’entrata in 
vigore della Legge 23/10/1992 
n, 421 

0%; 100% 3% 7,5% (*) -5% 

 
1 In applicazione dell’accordo sindacale dell’8.07.2021, in vigore dal 1.08.2021, la contribuzione aziendale del 5% viene incrementata di un importo 
mensile aggiuntivo nella misura fissa di euro 154,00 per tredici mensilità.  
Gli aderenti che hanno una contribuzione datoriale del 5% possono facoltativamente optare per l’incremento della propria percentuale contributiva 
nella misura dello 0,5% (dal 3% al 3,5%) che comporta un pari incremento della percentuale del datore di lavoro (dal 5% al 5,5%). 
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Contribuzione 2I RETE GAS 

 
 
 
 

Quota TFR 

Contributo 

Decorrenza e periodicità Lavoratore Datore di 
lavoro 

 
Lavoratori occupati 
dopo il 28.04.1993 
 

100% 3% 5% 

I contributi sono versati 
con periodicità mensile a 
decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione 

Aderenti assunti o nominati 
tali successivamente al 
28.04.1993 e con prima 
occupazione antecedente al 
28 aprile 1993 

3,75%-100% 3% 5% 

 
Lavoratori già iscritti a forma 
pensionistiche al 28.04.1993 
costituite prima dell’entrata 
in vigore della Legge 
23/10/1992 n, 421  
 

0%-100% 3% 7,5% 

 

 

 

Contribuzione OPEN FIBER 

 
 
 
 

Quota TFR 

Contributo 

Decorrenza e periodicità Lavoratore Datore di 
lavoro 

 
Lavoratori occupati 
dopo il 28.04.1993 
 

100% 3% 5% 

I contributi sono versati 
con periodicità mensile a 
decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione 

Aderenti assunti o nominati 
tali successivamente al 
28.04.1993 e con prima 
occupazione antecedente al 
28 aprile 1993 

3,75%-100% 3% 5% 

 
Lavoratori già iscritti a forma 
pensionistiche al 28.04.1993 
costituite prima dell’entrata 
in vigore della Legge 
23/10/1992 n, 421  
 

0%-100% 3% 5% 
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Contribuzione ACQUIRENTE UNICO; GESTORE DEI MERCATI ELETTRICI; GESTORE DEI SERVIZI ELETTRICI  

 
 
 
 

Quota TFR 

Contributo 

Decorrenza e periodicità Lavoratore Datore di 
lavoro 

 
Lavoratori occupati 
dopo il 28.04.1993 
 

100% 3% 5% 

I contributi sono versati 
con periodicità mensile a 
decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione 

Aderenti assunti o nominati 
tali successivamente al 
28.04.1993 e con prima 
occupazione antecedente al 
28 aprile 1993 

3,75%-100% 3% 5% 

 
Lavoratori già iscritti a forma 
pensionistiche al 28.04.1993 
costituite prima dell’entrata 
in vigore della Legge 
23/10/1992 n, 421  
 

3,75%-100% 3% 7,5%/5% 

 

 

 

Contribuzione CESI e ISMES 

 
 
 
 

Quota TFR 

Contributo 

Decorrenza e periodicità Lavoratore Datore di 
lavoro 

 
Lavoratori occupati 
dopo il 28.04.1993 
 

100% 3% 4,5% 

I contributi sono versati 
con periodicità mensile a 
decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione 

Aderenti assunti o nominati 
tali successivamente al 
28.04.1993 e con prima 
occupazione antecedente al 
28 aprile 1993 

3,75%-100% 3% 4,5% 

 
Lavoratori già iscritti a forma 
pensionistiche al 28.04.1993 
costituite prima dell’entrata 
in vigore della Legge 
23/10/1992 n, 421  
 

0%-100% 3% 7%/4,5% 
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Contribuzione TIRRENO POWER 

 
 
 
 

Quota TFR 

Contributo 

Decorrenza e periodicità Lavoratore Datore di 
lavoro 

 
Lavoratori occupati 
dopo il 28.04.1993 
 

100% 2,5% 3,5% 

I contributi sono versati 
con periodicità mensile a 
decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione 

Aderenti assunti o nominati 
tali successivamente al 
28.04.1993 e con prima 
occupazione antecedente al 
28 aprile 1993 

3%-100% 2,5% 3,5% 

 
Lavoratori già iscritti a forma 
pensionistiche al 28.04.1993 
costituite prima dell’entrata 
in vigore della Legge 
23/10/1992 n, 421  
 

3%-100% 2,5% 3,5% 

 

 

 

Contribuzione ITALIA ONLINE 

 
 
 
 

Quota TFR 

Contributo 

Decorrenza e periodicità Lavoratore Datore di 
lavoro 

 
Lavoratori occupati 
dopo il 28.04.1993 
 

100% 2,5% 3,5% 

I contributi sono versati 
con periodicità mensile a 
decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione 

Aderenti assunti o nominati 
tali successivamente al 
28.04.1993 e con prima 
occupazione antecedente al 
28 aprile 1993 

100% 2,5% 3,5% 

 
Lavoratori già iscritti a forma 
pensionistiche al 28.04.1993 
costituite prima dell’entrata 
in vigore della Legge 
23/10/1992 n, 421  
 

100% 2,5% 3,5% 
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Contribuzione RSE 

 
 
 
 

Quota TFR 

Contributo 

Decorrenza e periodicità Lavoratore Datore di 
lavoro 

 
Lavoratori occupati 
dopo il 28.04.1993 
 

100% 3% 4,5% 

I contributi sono versati 
con periodicità mensile a 
decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione 

Aderenti assunti o nominati 
tali successivamente al 
28.04.1993 e con prima 
occupazione antecedente al 
28 aprile 1993 

3,75%; 100% 3% 4,5% 

 
Lavoratori già iscritti a forma 
pensionistiche al 28.04.1993 
costituite prima dell’entrata 
in vigore della Legge 
23/10/1992 n, 421  
 

0%; 3,75%; 100% 3% 7%/4,5% 

 

 

 

Contribuzione SOGIN 

 
 
 
 

Quota TFR 

Contributo 

Decorrenza e periodicità Lavoratore Datore di 
lavoro 

 
Lavoratori occupati 
dopo il 28.04.1993 
 

100% 3,25% 6% 

I contributi sono versati 
con periodicità mensile a 
decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione 

Aderenti assunti o nominati 
tali successivamente al 
28.04.1993 e con prima 
occupazione antecedente al 
28 aprile 1993 

3,75%; 100% 3,25% 6% 

 
Lavoratori già iscritti a forma 
pensionistiche al 28.04.1993 
costituite prima dell’entrata 
in vigore della Legge 
23/10/1992 n, 421  
 

3,75%; 100% 3,25% 6% 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Nota Informativa – Parte I ‘Le informazioni chiave per l’aderente’. Scheda ‘I destinatari e i contributi’ pag. 6 di 6 

 

Contribuzione GRUPPO TERNA 

 
 
 
 

Quota TFR 

Contributo 

Decorrenza e periodicità Lavoratore Datore di 
lavoro 

 
Lavoratori occupati 
dopo il 28.04.1993 
 

100% 3% 5% 

I contributi sono versati 
con periodicità mensile a 
decorrere dal primo mese 
successivo all’adesione 

Aderenti assunti o nominati 
tali successivamente al 
28.04.1993 e con prima 
occupazione antecedente al 
28 aprile 1993 

3,75%;100% 3% 5% 

 
Lavoratori già iscritti a forma 
pensionistiche al 28.04.1993 
costituite prima dell’entrata 
in vigore della Legge 
23/10/1992 n, 421  
 

3,75%; 100% 3% 7% 

 

(*) Solo per alcune casistiche “Vecchi iscritti” già aderenti a Fondenel. 

 

Puoi trovare informazioni sulle fonti istitutive di FONDENEL nella SCHEDA ‘Le informazioni sui soggetti coinvolti’ 
(Parte II ‘Le informazioni integrative’). 

 



 

Nota Informativa – Parte II ‘Le informazioni integrative’. Scheda ‘Le opzioni di investimento’ pag. 1 di 20 

  
 

Via Po, 31 – 00198 Roma (RM) 

 
 

06 830 526 18  
06 830 544 16 
06 832 222 72 

FONDENEL   

fondenel@enel.com 
fondenel@pec.it 
 

FONDO PENSIONE DIRIGENTI DEL GRUPPO ENEL 
Iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP con il n. 1622  

www.fondenel.com 

 

Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 30/03/2023) 

 

Parte II ‘Le informazioni integrative’ 
FONDENEL è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

Scheda ‘Le opzioni di investimento’ (in vigore dal 24/03/2023) 
 

Che cosa si investe 
FONDENEL investe il tuo TFR (trattamento di fine rapporto) e i contributi che deciderai di versare tu e quelli che verserà 
il tuo datore di lavoro. 

Aderendo a FONDENEL puoi infatti beneficiare di un contributo da parte del tuo datore di lavoro se, a tua volta, verserai 
al fondo un contributo almeno pari alla misura minima prevista dall’accordo collettivo di riferimento. 

Se ritieni utile incrementare l’importo della tua pensione complementare, puoi versare contributi ulteriori rispetto a 
quello minimo. 

 

Le misure minime della contribuzione sono indicate nella SCHEDA ‘I destinatari e i contributi’ (Parte I ‘Le informazioni 
chiave per l’aderente’). 

 

Dove e come si investe 
Le somme versate nel comparto scelto sono investite, al netto degli eventuali oneri trattenuti al momento del 
versamento, sulla base della politica di investimento definita per ciascun comparto del fondo. 

Gli investimenti producono nel tempo un rendimento variabile in funzione degli andamenti dei mercati e delle scelte 
di gestione. 

FONDENEL non effettua direttamente gli investimenti ma affida la gestione del patrimonio a intermediari professionali 
specializzati (gestori), selezionati sulla base di una procedura svolta secondo regole dettate dalla normativa. I gestori 
sono tenuti a operare sulla base delle politiche di investimento deliberate dall’organo di amministrazione del fondo. 

Le risorse gestite sono depositate presso un ‘depositario’, che svolge il ruolo di custode e controlla la regolarità delle 
operazioni di gestione. 
 

I rendimenti e i rischi dell’investimento 
L’investimento delle somme versate è soggetto a rischi finanziari. Il termine ‘rischio’ è qui utilizzato per esprimere la 
variabilità del rendimento dell’investimento in un determinato periodo di tempo. 

In assenza di una garanzia, il rischio connesso all’investimento dei contributi è interamente a tuo carico. In presenza di 
una garanzia, il medesimo rischio è limitato a fronte di costi sostenuti per la garanzia stessa. Il rendimento che puoi 
attenderti dall’investimento è strettamente legato al livello di rischio che decidi di assumere e al periodo di 
partecipazione. 

Se scegli un’opzione di investimento azionaria, puoi aspettarti rendimenti potenzialmente elevati nel lungo periodo, ma 
anche ampie oscillazioni del valore dell’investimento nei singoli anni. 

Se scegli invece un’opzione di investimento obbligazionaria puoi aspettarti una variabilità limitata nei singoli anni, ma 
anche rendimenti più contenuti nel lungo periodo. 

Tieni presente, tuttavia, che anche i comparti più prudenti non garantiscono un investimento privo di rischi. 

I comparti più rischiosi possono rappresentare un’opportunità interessante per i più giovani mentre non sono, in genere, 
consigliati a chi è prossimo al pensionamento. 
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La scelta del comparto 
L’offerta finanziaria di Fondenel è basata su quattro comparti puri dedicati a singole asset class (equity, bond, inflation-
linked, money market), che è possibile combinare liberamente secondo le proprie esigenze e preferenze.  

FONDENEL ti consente di ripartire i tuoi contributi e/o quanto hai accumulato tra più comparti o di aderire ad uno dei 
due percorsi LIFECYCLE. 

Nella scelta del comparto al quale destinare la tua contribuzione, tieni in considerazione il livello di rischio che sei 
disposto a sopportare. Oltre alla tua propensione al rischio, valuta anche altri fattori, quali: 

✓ l’orizzonte temporale che ti separa dal pensionamento; 
✓ il tuo patrimonio, come è investito e quello che ragionevolmente ti aspetti di avere al pensionamento; 
✓ i flussi di reddito che ti aspetti per il futuro e la loro variabilità. 

Nella scelta di investimento tieni anche conto dei costi: i comparti applicano infatti commissioni di gestione 
differenziate. 
Nel corso del rapporto di partecipazione puoi modificare il comparto (riallocazione). 
La riallocazione può riguardare sia la posizione individuale maturata sia i flussi contributivi futuri. Tra ciascuna 
riallocazione e la precedente deve tuttavia trascorrere un periodo non inferiore a 6 mesi. 
La riallocazione è utile nel caso in cui cambino le condizioni che ti hanno portato a effettuare la scelta iniziale. É 
importante verificare nel tempo tale scelta di allocazione. 
 

Glossario dei termini tecnici o stranieri utilizzati 
Di seguito ti viene fornito un breve glossario dei termini tecnici o stranieri utilizzati per consentirti di comprendere 
meglio a cosa fanno riferimento. 

Area Euro L'area Euro indica i paesi che hanno adottato l’euro come valuta. 
  
Asset Backed Securities Le Asset backed securities (o ABS) sono strumenti finanziari, emessi a 

fronte di operazioni di cartolarizzazione (vedi più avanti), del tutto simili 
alle normali obbligazioni; come queste, infatti, pagano al detentore una 
serie di cedole a scadenze prefissate per un ammontare determinato 
sulla base di tassi di interesse fissi o variabili. In sintesi, il procedimento 
di creazione di un ABS – noto anche come securitisation - è l’atto con 
cui una società scorpora dal suo bilancio una serie di crediti, li 
“impacchetta” e li cede sul mercato, assieme ai flussi finanziari che essi 
generano, per il tramite della società appositamente costituita con 
l’obbiettivo di generare liquidità. 

  
Azioni/Equity Le azioni sono titoli di credito rappresentativi della partecipazione al 

capitale di una società.  
L'azionista partecipa al capitale di rischio della società e la 
remunerazione dipende dal fatto che l'azienda riesca a conseguire utili. 

  
Benchmark Parametro oggettivo di riferimento utilizzato dal Fondo per verificare i 

risultati della gestione. 
  
Cartolarizzazione È la trasformazione di una determinata attività (crediti) in un titolo 

negoziabile. La cartolarizzazione è disciplinata in Italia dalla L. 
130/1999; in sintesi, un’azienda che ha in portafoglio crediti di natura 
pecuniaria cede gli stessi ad un’altra società appositamente costituita 
(la società veicolo o SPV). Il veicolo, a sua volta, emetterà delle 
obbligazioni con lo scopo di collocarle presso gli investitori finali al fine 
di ripagare l’acquisto dei crediti stessi. I crediti ceduti, infine, sono 
costituiti a garanzia del pagamento delle obbligazioni emesse. 

  
Commissioni di incentivo Commissione corrisposta alle società di gestione esclusivamente in 

seguito al conseguimento, in certo periodo di tempo, di determinati 
traguardi di rendimento. La commissione di incentivo è usualmente 
calcolata in termini percentuali sulla differenza tra il rendimento del 
Fondo e quello del benchmark cui si ispira la gestione. 
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Currency SWAP Il "currency swap" è un contratto stipulato fra due controparti che si 
scambiano nel tempo un flusso di pagamenti denominati in due diverse 
valute. Si pone quale scambio a pronti di una determinata valuta e nel 
contempo in uno scambio di eguale ammontare, ma di segno opposto, 
ad una data futura prestabilita. 

  
Depository Receipts Sono certificati che rappresentano azioni di società estere. 
  
Depository Shares Sono strumenti che permettono ad una società non americana di 

evitare il processo cui dovrebbe sottostare per quotare negli Stati Uniti 
le proprie azioni. 
La società “ritira” dal mercato una parte delle proprie azioni e le 
deposita presso una banca del proprio paese. In contropartita a questo 
deposito, una banca americana scelta dalla società emette i Depository 
Shares, che sono regolarmente negoziati nei mercati ufficiali americani. 
 

Duration La duration è espressa in anni e indica la durata finanziaria 
dell'investimento ovvero il periodo di tempo necessario per recuperare 
il capitale investito in un certo periodo. La duration è inoltre una misura 
approssimativa della volatilità di un titolo obbligazionario: quanto più è 
alta, tanto maggiori sono le escursioni di prezzo che subirà il titolo in 
seguito a una variazione dei tassi di interesse (es. una duration di 5 anni 
significa che il valore dell'obbligazione potrebbe ridursi del 5% circa se 
i tassi di interesse aumentassero dell'1%). 
 

ETF Per ETF (Exchange-Traded Fund) si identifica una particolare tipologia 
di fondo d'investimento a gestione passiva, negoziato in Borsa come un 
comune titolo azionario. In pratica l'ETF consente, in maniera 
immediata, di prendere posizione su un indice azionario (globale, 
regionale, settoriale ecc.) o sul mercato obbligazionario attraverso 
un'unica operazione di acquisto/vendita. 
 

Fondo Comune di investimento 
 

Un fondo comune è uno strumento d'investimento che raccoglie le 
risorse finanziarie di un insieme di investitori il cui capitale investito 
confluisce nella "cassa comune" del fondo e costituisce patrimonio 
separato da quello della società che lo gestisce (una società di gestione 
del risparmio che svolge professionalmente l'attività di intermediazione 
mobiliare). 
La partecipazione al fondo avviene attraverso "quote" in base alle quali 
sono ripartite le performance ottenute. 
I fondi comuni di investimento sono classificati, in base alle tipologie di 
strumenti finanziari in cui investono, in: 
Fondi azionari. Secondo la classificazione Assogestioni, è azionario un 
fondo che investe almeno il 70% in azioni. I fondi azionari investono nel 
capitale di rischio e mirano a conseguire plusvalenze patrimoniali 
tramite l'aumento delle quotazioni. Per questo motivo, hanno un livello 
di rischio piuttosto alto.  
Fondi bilanciati. Nei fondi bilanciati l'investimento è combinato tra 
azioni e obbligazioni (secondo la classificazione Assogestioni 
l'investimento azionario è compreso tra il 30% e il 70%), con l'obiettivo 
di realizzare una crescita del capitale con un livello di rischio più 
contenuto rispetto ai fondi azionari.  
Fondi di liquidità. Secondo la classificazione Assogestioni, i fondi di 
liquidità investono tutto il proprio portafoglio in obbligazioni e in 
liquidità. Gli strumenti finanziari detenuti in portafoglio devono avere 
un rating non inferiore ad A e non possono investire in titoli privi di 
rating. La duration del portafoglio deve essere inferiore a 6 mesi. Infine, 
non è ammessa la copertura del rischio di cambio. Il rendimento di tali 
fondi è quindi piuttosto stabile. 
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Fondi flessibili. I fondi flessibili non hanno alcun vincolo di allocazione 
di base (azioni-obbligazioni) e possono quindi spaziare da una 
composizione totalmente azionaria a una completamente 
obbligazionaria a seconda delle opportunità offerte dai mercati. 
Fondi obbligazionari. I fondi obbligazionari investono prevalentemente 
in obbligazioni. Il grado di rischio e la volatilità di questi fondi è 
strettamente legata al tipo di specializzazione del fondo in relazione 
principalmente alla durata, alla valuta ed al rischio di credito degli 
investimenti. 

  
Forward Un Forward è un contratto col quale due controparti si impegnano a 

scambiarsi a scadenza, a prezzi prefissati, uno specifico bene o valuta. 
  
Futures I future sono contratti standard e quindi negoziabili, a differenza di 

quelli personalizzati (c.d. “over the counter”) che, per la loro 
eterogeneità, non sono scambiabili sul mercato. 
Acquistare un future significa impegnarsi ad acquistare alla scadenza ed 
al prezzo prefissati l’attività sottostante. Questa può essere sia 
un'attività reale, ad esempio un bene (grano, oro, metalli, caffè, ecc.) 
sia un'attività finanziaria. In quest'ultimo caso si parla di financial 
futures i cui sottostanti possono essere ad esempio una valuta o un 
indice borsistico. 

  
Investitore istituzionale Un investitore istituzionale è un operatore (società o ente) che investe 

in maniera sistematica e continuativa le somme di una pluralità di 
soggetti (fondi comuni, fondi pensione, società di assicurazione, ecc.). 

  
Mortage Backed Securities I Mortgage-backed securities sono operazioni di cartolarizzazione su 

mutui, in gran parte ipotecari, che hanno una qualità del credito elevata 
e durata breve. 

  
Obbligazioni/Bond È un titolo di credito rappresentativo di un prestito concesso da uno 

stato o da una società. Il portatore dell'obbligazione riveste la figura del 
creditore ed ha diritto, oltre al rimborso del capitale, a una 
remunerazione per il capitale investito che, a seconda della tipologia di 
obbligazione, può essere:  
a tasso fisso: prevede il pagamento, con frequenza periodica 
predeterminata, di cedole fisse (es. BTP); 
a tasso variabile: prevede il pagamento, con frequenza periodica 
predeterminata, di cedole variabili, indicizzate a parametri (es. CCT);  
zero coupon: la remunerazione dell'investitore non è rappresentata dal 
pagamento delle cedole periodiche, ma dalla differenza tra prezzo di 
sottoscrizione e prezzo di rimborso (es. BOT, CTZ). 
Le obbligazioni possono essere quotate sui mercati finanziari. 

  
Obbligazione “Corporate” Si parla di obbligazione “corporate” quando l'obbligazione è emessa da 

una società privata (come mezzo di finanziamento e raccolta di capitale 
sul mercato). 

 
Obbligazioni Convertibili 

 
Si parla di obbligazione convertibile quando l'obbligazione emessa da 
una società può essere convertita in azioni della stessa società a un 
prezzo prestabilito. La decisione relativa alla conversione delle 
obbligazioni in azioni può essere rimessa all'emittente o all'investitore, 
ma non è obbligatoria. 

  
OCSE Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, da cui 

l'acronimo OCSE (o Organisation for Economic Co-operation and 
Development - OECD in sede internazionale), nasce dall'esigenza di dar 
vita a forme di cooperazione e coordinamento in campo economico tra 
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le nazioni europee nel periodo immediatamente successivo alla 
Seconda guerra mondiale. 

  
OICR Per OICR (organismi di investimento collettivo del risparmio), si 

intendono tutti i Fondi comuni di investimento e le SICAV. Si tratta di 
Investitori istituzionali che si occupano della gestione collettiva dei 
patrimoni. 

  
Pronti Contro Termine Si definiscono comunemente operazioni "pronti contro termine" quelle 

operazioni nelle quali una parte vende ad un'altra una certa quantità di 
titoli o valori (c.d. “operazione a pronti”) con contemporaneo riacquisto 
della stessa quantità ad un termine prestabilito (c.d. “operazione a 
termine”). 

  
Quote La quota è l’unità di misura di un fondo e rappresenta “la quota parte” 

in cui è suddiviso il patrimonio del fondo. Quando il risparmiatore 
sottoscrive un fondo acquista un certo numero di quote ad un 
determinato prezzo e da questo momento è possessore di quelle 
quote. 

  
SICAV Società Immobiliare a capitale variabile (Sicav) sono società per azioni 

con il capitale che varia in funzione delle sottoscrizioni e dei rimborsi e 
che per questo è detto variabile. Il capitale della società, quindi non è 
un valore nominale che esiste solo sulla carta, ma è pari al patrimonio 
netto della società stessa. Hanno come oggetto esclusivo 
l'investimento collettivo del patrimonio raccolto mediante l'offerta al 
pubblico di proprie azioni, il cui valore è pari al patrimonio netto diviso 
per il loro numero. La differenza rispetto ai fondi comuni è data dal 
fatto che il risparmiatore, acquistando azioni anziché quote, ha diritto 
di voto e può influire direttamente sulla gestione della società. Inoltre, 
nella Sicav, fondo e società di gestione coincidono. Tali società sono 
state istituite nel nostro ordinamento giuridico nell’anno 1992. Per 
operare, esse devono ottenere l'autorizzazione della Banca d'Italia e 
avere un capitale minimo di un milione di euro. La vigilanza spetta alla 
Banca d'Italia e alla Consob. 

  
Total Expenses Ratio Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi 

sostenuti nell’anno considerato in percentuale del patrimonio medio 
annuo. 
 

Turnover Il turnover esprime la quota di portafoglio di un fondo pensione che nel 
periodo di riferimento è stata “ruotata” ovvero sostituita con altri titoli 
o forme di investimento. L’indicatore è calcolato come rapporto tra il 
valore minimo individuato tra quello degli acquisti e quello delle 
vendite di strumenti finanziari effettuati nell’anno ed il patrimonio 
medio gestito.  

  
Unione Europea Nata originariamente come mercato comune sancito dal Trattato di 

Roma nel 1957, l’Unione europea era prima conosciuta come Comunità 
europea (Cee). I principi su cui oggi è fondata sono il mercato unico di 
merci e servizi e l’alleanza politica fra i paesi membri.  

  
Volatilità La volatilità, solitamente misurata dalla deviazione standard, esprime il 

livello di rischio insito nell'investimento: maggiore è la variabilità più è 
elevata la connotazione speculativa, con opportunità di profitto o 
rischio di perdita. 
 
 
 

http://www.morningstar.it/definitions/show.asp?lang=IT&keyword=fund&HelpType=S
http://www.morningstar.it/definitions/show.asp?lang=IT&keyword=sicav&HelpType=S
http://www.morningstar.it/definitions/show.asp?lang=IT&keyword=instinvstr&HelpType=S
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Dove trovare ulteriori informazioni 
Ti potrebbero inoltre interessare i seguenti documenti: 

• il Documento sulla politica di investimento; 

• il Bilancio (e le relative relazioni); 

• gli altri documenti la cui redazione è prevista dalla regolamentazione. 

 

Tutti questi documenti sono nell’area pubblica del sito web (www.fondenel.com). 
È inoltre disponibile, sul sito web della COVIP (www.covip.it), la Guida introduttiva alla previdenza complementare. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.omegafp.it/
http://www.covip.it/
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I comparti: Caratteristiche 
 

MONEY MARKET 
• Categoria del comparto: obbligazionario puro 

• Finalità della gestione: rivalutazione del capitale rispondendo alle esigenze di un soggetto che è ormai prossimo 
alla pensione o che non vuole assumere particolari rischi di natura finanziaria. 
N.B.: i flussi di TFR conferiti tacitamente sono destinati a questo comparto. 

• Garanzia: non presente 

 

AVVERTENZA: Qualora alla scadenza della convenzione in corso venga stipulata una nuova convenzione che contenga 
condizioni diverse dalle attuali, FONDENEL comunicherà agli iscritti interessati gli effetti conseguenti. 

• Orizzonte temporale: breve (fino a 5 anni dal pensionamento). 

• Politica di investimento: 

− Sostenibilità: il Gestore, nell’ambito del processo di valutazione e selezione degli investimenti da effettuare 
per il Fondo ai sensi della Convenzione, può prendere in considerazione, nella selezione degli emittenti, 
anche gli aspetti di sostenibilità ambientale, sociale e di governance (ESG). 

 

Consulta l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’ per approfondire tali aspetti. 

− Politica di gestione: La gestione delle risorse è rivolta esclusivamente verso strumenti del mercato monetario 
e obbligazionario. 

− Strumenti finanziari: strumenti del mercato monetario e obbligazionario. 

− Categorie di emittenti e settori industriali: obbligazioni di emittenti pubblici e privati. 

− Aree geografiche di investimento: l’area di investimento è costituita dai Paesi OCSE. 

− Rischio cambio: la valuta d’investimento è l’euro. 

• Benchmark: 
▪ 100% JPMorgan Cash Euro Currency 6-month index. 

BOND 
• Categoria del comparto: obbligazionario puro. 

• Finalità della gestione: la gestione ha l’obiettivo di incrementare il valore del capitale nel breve/medio periodo, 
rispondendo alle esigenze di un soggetto che è poco propenso al rischio e privilegia investimenti volti a favorire la 
stabilità del capitale e dei risultati.  

• Garanzia: assente. 

• Orizzonte temporale: breve periodo (fino a 5 anni dal pensionamento). 

• Politica di investimento: 

− Sostenibilità: il Gestore, nell’ambito del processo di valutazione e selezione degli investimenti da effettuare 
per il Fondo ai sensi della Convenzione, può prendere in considerazione, nella selezione degli emittenti, 
anche gli aspetti di sostenibilità ambientale, sociale e di governance (ESG). 

 

Consulta l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’ per approfondire tali aspetti. 

− Politica di gestione: L’asset allocation è diversificata sia per tipologia di strumenti obbligazionari utilizzabili, 
sia per area geografica. La gestione prevede l’investimento in titoli obbligazionari sia governativi (peso 
complessivo 60 % di cui 50% Paesi Sviluppati e 10% Paesi Emergenti) che corporate (peso complessivo 40%, 
di cui 25% Area Euro e 15% USA). 

− Strumenti finanziari: titoli obbligazionari sia governativi (peso complessivo 60 % di cui 50% Paesi Sviluppati 
e 10% Paesi Emergenti) che corporate (peso complessivo 40%, di cui 25% Area Euro e 15% USA). 

− Categorie di emittenti e settori industriali: obbligazioni di emittenti pubblici e privati. 

− Aree geografiche di investimento: l’area di investimento è globale ed è costituita dai Paesi rientranti nel 
benchmark. 

− Rischio cambio: la valuta di denominazione del comparto è l’euro; sono tuttavia ammessi investimenti in 
strumenti denominati in valuta diversa dall’Euro. L’attività di copertura in derivati deve garantire che 
l’esposizione netta complessiva al rischio cambio non superi il 5% del patrimonio in gestione. 

• Benchmark:  
▪ 50% FTSE non JPY WGBI 1-5 Yr Euro Hedged 
▪ 25% Bloomberg Barclays Capital Pan-European Aggregate Corporate TR Euro Hedged 
▪ 15% Bloomberg Barclays Capital US Corporate IG TR Euro Hedged 

▪ 10% JPM EMBI Global Diversified Euro Hedged 
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INFLATION LINKED 
• Categoria del comparto: obbligazionario puro. 

• Finalità della gestione: la gestione ha l’obiettivo di preservare nel medio termine il capitale versato dall’erosione 
dell’inflazione, mantenendo inalterato il relativo potere di acquisto. 

• Garanzia: assente. 

• Orizzonte temporale: medio periodo (tra 5 e 10 anni dal pensionamento). 

• Politica di investimento: 

− Sostenibilità: Il Gestore, nell’ambito del processo di valutazione e selezione degli investimenti da effettuare 
per il Fondo ai sensi della Convenzione, può prendere in considerazione, nella selezione degli emittenti, 
anche gli aspetti di sostenibilità ambientale, sociale e di governance (ESG). 

 

Consulta l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’ per approfondire tali aspetti. 

− Politica di gestione: l’asset allocation prevede l’investimento in titoli obbligazionari governativi indicizzati 
all’inflazione. 

− Strumenti finanziari: titoli obbligazionari governativi indicizzati all’inflazione. 

− Categorie di emittenti e settori industriali: obbligazioni di emittenti pubblici. 

− Aree geografiche di investimento: L’area di investimento è globale ed è costituita dai Paesi rientranti nel 
benchmark. 

− Rischio cambio: la valuta di denominazione del comparto è l’euro; sono tuttavia ammessi investimenti in 
strumenti denominati in valuta diversa dall’Euro. L’attività di copertura in derivati deve garantire che 
l’esposizione netta complessiva al rischio cambio non superi il 5% del patrimonio in gestione. 

▪ Benchmark: 
▪ 100% Bloomberg Barclays World Inflation linked Bonds 1 to 10 Year Total Return Hedged EUR. 

EQUITY 
• Categoria del comparto: azionario. 

• Finalità della gestione: la gestione ha l’obiettivo di incrementare il valore del capitale nel lungo periodo 
rispondendo alle esigenze di un soggetto che ricerca rendimenti più elevati nel lungo periodo e accetta 
un’esposizione al rischio alta. 

▪ Garanzia: assente. 

• Orizzonte temporale: lungo periodo (oltre 15 anni dal pensionamento). 

• Politica di investimento: 

− Sostenibilità: Nell’attuazione della politica di investimento, sono adottati criteri di sostenibilità legati al 
rispetto di principi di sostenibilità ambientale, sociale e nella governance aziendale.  
L’adozione di tali criteri avviene attraverso l’utilizzo di un benchmark costruito secondo criteri ESG, dal 
provider FTSE Russell. 

 

Consulta l’Appendice ‘Informativa sulla sostenibilità’ per approfondire tali aspetti. 

− Politica di gestione: L’asset allocation è riflessa nella selezione di un indice di riferimento globale a 
capitalizzazione ben diversificato in termini settoriali e geografici. La gestione prevede investimento in titoli 
azionari di emittenti di Paesi Sviluppati ed Emergenti.  

− Strumenti finanziari: titoli azionari di emittenti di Paesi Sviluppati ed Emergenti.  

− Categorie di emittenti e settori industriali: gli investimenti in titoli di natura azionaria riguardano 
prevalentemente le imprese a maggiore capitalizzazione ed i settori industriali di maggior rilievo sono: 
technology, financials, industrials, consumer discretionary, healthcare, consumer staples, basic materials, 
telecommunications, energy, utilities, real estate. 

− Aree geografiche di investimento: l’area di investimento è globale ed è costituita dai Paesi rientranti nel 
benchmark. 

− Rischio cambio: la valuta di denominazione del comparto è l’euro; sono tuttavia ammessi investimenti in 
strumenti denominati in valuta diversa dall’Euro. L’attività di copertura in derivati deve garantire che 
l’esposizione netta complessiva al rischio cambio non superi il limite del 30% del patrimonio in gestione (in 
linea con l’art. 5 c.6 del D.M. 166/2014). In particolare, non sono oggetto di copertura le valute dei Paesi 
Emergenti, mentre si procede a copertura parziale delle valute dei Paesi avanzati. 

• Benchmark: 
▪ 100% FTSE4Good Custom All-World 80% Hedged (Developed Currencies) to EUR Net. 
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I comparti: Andamento passato 
 

MONEY MARKET 
Data di avvio dell’operatività del comparto:  20/09/1999 

Patrimonio netto al 31.12.2022 (in euro):                                                                                                          25.064.853,23 

Soggetto gestore: AMUNDI SGR S.p.A. 

 

Informazioni sulla gestione delle risorse 

La gestione delle risorse è rivolta esclusivamente a titoli di debito del mercato monetario ed obbligazionario. La gestione 
del rischio di investimento è effettuata in coerenza con l’assetto organizzativo di Fondenel, con la gestione delle risorse 
demandata a intermediari professionali controllati dallo stesso Fondo. 

Le scelte di gestione tengono conto delle indicazioni che derivano dall’attività di monitoraggio del rischio. I gestori 
effettuano il monitoraggio guardando a specifici indicatori quantitativi scelti sulla base delle caratteristiche dell’incarico 
loro conferito. 

Il Fondo svolge a sua volta una funzione di controllo della gestione anche attraverso appositi indicatori di rischio e 
verificando gli scostamenti tra i risultati realizzati rispetto agli obiettivi e ai parametri di riferimento previsti nei mandati. 

Nell’attuazione della politica di investimento, il Gestore, nell’ambito del processo di valutazione e selezione degli 
investimenti da effettuare per il Fondo ai sensi della Convenzione, adotta criteri di sostenibilità ESG legati al rispetto di 
principi di sostenibilità ambientale, sociale e nella governance aziendale. 

 

Le Tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2022. 

 

Tav. 1 – Investimenti per tipologia di strumento finanziario 

 

 

Tav. 2 – Investimenti per area geografica 

 

 

 

 

 

Azionario 0,00% 70,90%

di cui OICR 0,00% di cui OICR 70,90% di cui Titoli di stato 0,00% di cui Corporate 0,00%

di cui Emittenti Governativi di cui Sovranazionali

0,00% 0,00%

Obbligazionario

Area Geografica Totale %

Azioni Italia -                           0,00%

Altri Paesi dell'Area Euro -                           0,00%

Altri Paesi Unione Europea -                           0,00%

Stati Uniti -                           0,00%

Giappone -                           0,00%

Altri Paesi aderenti OCSE -                           0,00%

Altri Paesi non aderenti OCSE -                           0,00%

Totale Azioni -                           0,00%

Obbligazioni Italia 1.491.193,00         6,03%

Altri Paesi dell'Area Euro 8.876.391,00         35,91%

Altri Paesi Unione Europea 3.066.754,00         12,41%

Stati Uniti 2.443.970,00         9,89%

Giappone 1.349.299,00         5,46%

Altri Paesi aderenti OCSE 297.127,00             1,20%

Altri Paesi non aderenti OCSE -                           0,00%

Totale Obbligazioni 17.524.734,00       70,90%
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Tav. 3 – Altre informazioni rilevanti 

 
(*) A titolo esemplificativo si precisa che un livello di turnover di 0,1 significa che il 10% del portafoglio è stato, durante l’anno, 
sostituito con nuovi investimenti e che un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è stato, durante l’anno, oggetto di 
disinvestimento e reinvestimento. A parità di altre condizioni elevati livelli di turnover possono implicare più elevati costi di 
transazione con conseguente riduzione dei rendimenti netti. 

 
 

Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 

Di seguito sono riportati i rendimenti passati del comparto in confronto con il relativo benchmark e con la rivalutazione 
del TFR. 

Nell’esaminare i dati sui rendimenti ricorda che: 

✓ i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’aderente; 

✓ il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono 
contabilizzati nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali; 

✓ il benchmark e il tasso di rivalutazione del TFR sono riportati al netto degli oneri fiscali vigenti. 

 
Tav. 4 – Rendimenti netti annui (valori percentuali) 
 

 
Benchmark:  

▪ 100% JPMorgan Cash Euro Currency 6-month index. 

 

AVVERTENZA: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. Nel valutarli prendi a riferimento 
orizzonti temporali ampi. 
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Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del 
patrimonio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in 
relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del comparto, a eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri 
fiscali. 
 
Tav. 5 – TER 

 2020 2021 2022 

Oneri di gestione finanziaria 0,10% 0,10% 0,10% 
- di cui per commissioni di gestione finanziaria 0,06% 0,06% 0,06% 
- di cui per commissioni di incentivo  0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per compensi depositario 0,04% 0,04% 0,04% 

Oneri di gestione amministrativa 0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per spese generali ed amministrative  0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per oneri per servizi amm.vi acquistati da terzi 0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per altri oneri amm.vi 0,00% 0,00% 0,00% 

TOTALE GENERALE 0,10% 0,10% 0,10% 

 

AVVERTENZA: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla 
posizione individuale del singolo aderente. 

  



 

Nota Informativa – Parte II ‘Le informazioni integrative’. Scheda ‘Le opzioni di investimento’ pag. 12 di 20 

 

BOND 
Data di avvio dell’operatività del comparto: 01/07/2013 

Patrimonio netto al 31.12.2022 (in euro): 143.371.433,13 

Soggetto gestore: AMUNDI SGR S.p.A 

 

Informazioni sulla gestione delle risorse 
La gestione delle risorse è rivolta verso strumenti finanziari di tipo obbligazionario nei limiti di volta in volta riportati  
nelle convenzioni di gestione. La gestione del rischio di investimento è effettuata in coerenza con l’assetto organizzativo 
di Fondenel, con la gestione delle risorse demandata a intermediari professionali controllati dallo stesso Fondo. 
Le scelte di gestione tengono conto delle indicazioni che derivano dall’attività di monitoraggio del rischio. I gestori 
effettuano il monitoraggio guardando a specifici indicatori quantitativi e qualitativi scelti sulla base delle caratteristiche 
dell’incarico loro conferito. 
Il Fondo svolge a sua volta una funzione di controllo della gestione anche attraverso appositi indicatori di rischio e 
verificando gli scostamenti tra i risultati realizzati rispetto agli obiettivi e ai parametri di riferimento previsti nei mandati. 
Nella attuazione della politica di investimento sono adottati, limitatamente alla componente Corporate del mandato di 
gestione, criteri di sostenibilità ESG legati al rispetto di principi di sostenibilità ambientale, sociale e nella governance 
aziendale. L’adozione di tali criteri avviene attraverso una logica di esclusione degli emittenti presenti nei benchmark 
che non rispettino un certo livello minimo di rating ESG; quest’ultimo viene fornito direttamente dal Gestore. 
 

Le Tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2022. 

 

Tav. 1 – Investimenti per tipologia di strumento finanziario 

 

 

Tav. 2 – Investimenti per area geografica 

 

 

 

 

 

 

Azionario 0,00% 94,00%

di cui OICR 0,00% di cui OICR 8,40% di cui Titoli di stato 47,51% di cui Corporate 38,09%

di cui Emittenti Governativi di cui Sovranazionali

47,51% 0,00%

Obbligazionario

Area Geografica Totale %

Azioni Italia -                           0,00%

Altri Paesi dell'Area Euro -                           0,00%

Altri Paesi Unione Europea -                           0,00%

Stati Uniti -                           0,00%

Giappone -                           0,00%

Altri Paesi aderenti OCSE -                           0,00%

Altri Paesi non aderenti OCSE -                           0,00%

Totale Azioni -                           0,00%

Obbligazioni Italia 6.264.742,83         4,54%

Altri Paesi dell'Area Euro 34.329.045,26       24,89%

Altri Paesi Unione Europea 1.582.912,94         1,15%

Stati Uniti 61.058.360,64       44,26%

Giappone 684.651,84             0,50%

Altri Paesi aderenti OCSE 16.171.368,23       11,72%

Altri Paesi non aderenti OCSE 9.579.040,97         6,94%

Totale Obbligazioni 129.670.122,71     94,00%
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Tav. 3 – Altre informazioni rilevanti 

 

(*) A titolo esemplificativo si precisa che un livello di turnover di 0,1 significa che il 10% del portafoglio è stato, durante l’anno, 
sostituito con nuovi investimenti e che un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è stato, durante l’anno, oggetto di 
disinvestimento e reinvestimento. A parità di altre condizioni elevati livelli di turnover possono implicare più elevati costi di 
transazione con conseguente riduzione dei rendimenti netti. 

 

Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 

Di seguito sono riportati i rendimenti passati del comparto in confronto con il relativo benchmark. 

Nell’esaminare i dati sui rendimenti ricorda che: 

✓ i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’aderente; 
✓ il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono 

contabilizzati nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali; 
✓ il benchmark è riportato al netto degli oneri fiscali vigenti. 

 

Tav. 4 – Rendimenti netti annui (valori percentuali) 

 

 
Benchmark:  

▪ 50% FTSE non JPY WGBI 1-5 Yr Euro Hedged 
▪ 25% Bloomberg Barclays Capital Pan-European Aggregate Corporate TR Euro Hedged 
▪ 15% Bloomberg Barclays Capital US Corporate IG TR Euro Hedged 
▪ 10% JPM EMBI Global Diversified Euro Hedged 

 

AVVERTENZA: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. Nel valutarli prendi a riferimento 
orizzonti temporali ampi. 
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Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del 
patrimonio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in 
relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del comparto, a eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri 
fiscali. 
 
Tav. 5 – TER 

 2020 2021 2022 

Oneri di gestione finanziaria 0,11% 0,12% 0,11% 
- di cui per commissioni di gestione finanziaria 0,07% 0,08% 0,07% 
- di cui per commissioni di incentivo  0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per compensi depositario 0,04% 0,04% 0,04% 

Oneri di gestione amministrativa 0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per spese generali ed amministrative  0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per oneri per servizi amm.vi acquistati da terzi 0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per altri oneri amm.vi 0,00% 0,00% 0,00% 

TOTALE GENERALE 0,11% 0,12% 0,11% 

 

AVVERTENZA: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla 
posizione individuale del singolo aderente. 
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INFLATION LINKED 
Data di avvio dell’operatività del comparto:  01/02/2007 

Patrimonio netto al 31.12.2022 (in euro): 47.719.942,29 

Soggetto gestore:  AMUNDI SGR S.p.A 

 

Informazioni sulla gestione delle risorse 

La gestione delle risorse è rivolta verso strumenti finanziari di tipo obbligazionario nei limiti di volta in volta riportati 
nelle convenzioni. La gestione del rischio di investimento è effettuata in coerenza con l’assetto organizzativo di 
Fondenel, con la gestione delle risorse demandata a intermediari professionali controllati dallo stesso Fondo. 

Le scelte di gestione tengono conto delle indicazioni che derivano dall’attività di monitoraggio del rischio. I gestori 
effettuano il monitoraggio guardando a specifici indicatori quantitativi e qualitativi scelti sulla base delle caratteristiche 
dell’incarico loro conferito. 

Il Fondo svolge a sua volta una funzione di controllo della gestione anche attraverso appositi indicatori di rischio e 
verificando gli scostamenti tra i risultati realizzati rispetto agli obiettivi e ai parametri di riferimento previsti nei mandati. 

Nell’attuazione della politica di investimento, il Gestore, nell’ambito del processo di valutazione e selezione degli 
investimenti da effettuare per il Fondo ai sensi della Convenzione, può prendere in considerazione, nella selezione degli 
emittenti, anche gli aspetti di sostenibilità ambientale, sociale e di governance (ESG). 
 

Le Tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2022. 

 

Tav. 1 – Investimenti per tipologia di strumento finanziario 

 

Tav. 2 – Investimenti per area geografica 

 

 

 

 

 

 

 

Azionario 0,00% 99,51%

di cui OICR 0,00% di cui OICR 0,00% di cui Titoli di stato 99,51% di cui Corporate 0,00%

di cui Emittenti Governativi di cui Sovranazionali

99,51% 0,00%

Obbligazionario

Area Geografica Totale %

Azioni Italia -                           0,00%

Altri Paesi dell'Area Euro -                           0,00%

Altri Paesi Unione Europea -                           0,00%

Stati Uniti -                           0,00%

Giappone -                           0,00%

Altri Paesi aderenti OCSE -                           0,00%

Altri Paesi non aderenti OCSE -                           0,00%

Totale Azioni -                           0,00%

Obbligazioni Italia 2.150.670,05         4,57%

Altri Paesi dell'Area Euro 6.587.405,13         13,99%

Altri Paesi Unione Europea 498.326,47             1,06%

Stati Uniti 29.544.194,54       62,76%

Giappone 1.968.829,03         4,18%

Altri Paesi aderenti OCSE 6.094.624,35         12,95%

Altri Paesi non aderenti OCSE -                           0,00%

Totale Obbligazioni 46.844.049,57       99,51%
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Tav. 3 – Altre informazioni rilevanti 

 

 

(*) A titolo esemplificativo si precisa che un livello di turnover di 0,1 significa che il 10% del portafoglio è stato, durante l’anno, sostituito 
con nuovi investimenti e che un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è stato, durante l’anno, oggetto di disinvestimento e 
reinvestimento. A parità di altre condizioni elevati livelli di turnover possono implicare più elevati costi di transazione con conseguente 
riduzione dei rendimenti netti. 

 
 
 

Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 

Di seguito sono riportati i rendimenti passati del comparto in confronto con il relativo benchmark. 

Nell’esaminare i dati sui rendimenti ricorda che: 

✓ i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’aderente; 

✓ il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono 
contabilizzati nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali; 

✓ il benchmark è riportato al netto degli oneri fiscali vigenti. 

 
Tav. 4 – Rendimenti netti annui (valori percentuali) 

 

 
Benchmark:  
▪ 100% Bloomberg Barclays World Inflation linked Bonds 1 to 10 Year Total Return Hedged EUR. 
 

 

AVVERTENZA: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. Nel valutarli prendi a riferimento 
orizzonti temporali ampi. 
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Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del 
patrimonio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in 
relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del comparto, a eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri 
fiscali.  
 
Tav. 5 – TER 

 2020 2021 2022 

Oneri di gestione finanziaria 0,10% 0,08% 0,10% 
- di cui per commissioni di gestione finanziaria 0,06% 0,05% 0,06% 
- di cui per commissioni di incentivo  0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per compensi depositario 0,04% 0,03% 0,04% 

Oneri di gestione amministrativa 0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per spese generali ed amministrative  0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per oneri per servizi amm.vi acquistati da terzi 0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per altri oneri amm.vi 0,00% 0,00% 0,00% 

TOTALE GENERALE 0,10% 0,08% 0,10% 

 

AVVERTENZA: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla 
posizione individuale del singolo aderente. 
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EQUITY 
Data di avvio dell’operatività del comparto:  01/07/2013 

Patrimonio netto al 31.12.2022 (in euro): 194.407.704,53 

Soggetto gestore:  STATE STREET GLOBAL ADVISORS LIMITED 

 

Informazioni sulla gestione delle risorse 

La gestione delle risorse è rivolta verso strumenti finanziari di tipo azionario nei limiti di volta in volta riportati nelle 
convenzioni di gestione. La gestione del rischio di investimento è effettuata in coerenza con l’assetto organizzativo di 
Fondenel, con la gestione delle risorse demandata a intermediari professionali controllati dallo stesso Fondo. 

Le scelte di gestione tengono conto delle indicazioni che derivano dall’attività di monitoraggio del rischio. I gestori 
effettuano il monitoraggio guardando a specifici indicatori quantitativi e qualitativi scelti sulla base delle caratteristiche 
dell’incarico loro conferito. 

Il Fondo svolge a sua volta una funzione di controllo della gestione anche attraverso appositi indicatori di rischio e 
verificando gli scostamenti tra i risultati realizzati rispetto agli obiettivi e ai parametri di riferimento previsti nei mandati. 

Nell’attuazione della politica di investimento sono adottati criteri di sostenibilità ESG, legati al rispetto di principi di 
sostenibilità ambientale, sociale e della governance aziendale.  

L’adozione di tali criteri avviene attraverso l’utilizzo di un benchmark costruito secondo criteri ESG, dal provider FTSE 
Russell, selezionato tra le più importanti case globali di analisi finanziaria specializzate in rating di sostenibilità. 

 

Le Tabelle che seguono forniscono informazioni relative alla fine del 2022. 

 

Tav. 1 – Investimenti per tipologia di strumento finanziario 

 

Tav. 2 – Investimenti per area geografica 

 

 

 

 

 

Azionario 93,99% 0,00%

di cui OICR 0,00% di cui OICR 0,00% di cui Titoli di stato 0,00% di cui Corporate 0,00%

di cui Emittenti Governativi di cui Sovranazionali

0,00% 0,00%

Obbligazionario

Area Geografica Totale %

Azioni Italia 1.415.386,34         0,76%

Altri Paesi dell'Area Euro 19.599.170,23       10,47%

Altri Paesi Unione Europea 4.076.059,71         2,18%

Stati Uniti 94.386.256,27       50,44%

Giappone 13.077.179,87       6,99%

Altri Paesi aderenti OCSE 32.747.438,17       17,50%

Altri Paesi non aderenti OCSE 10.565.040,06       5,65%

Totale Azioni 175.866.530,65     93,99%

Obbligazioni Italia -                           0,00%

Altri Paesi dell'Area Euro -                           0,00%

Altri Paesi Unione Europea -                           0,00%

Stati Uniti -                           0,00%

Giappone -                           0,00%

Altri Paesi aderenti OCSE -                           0,00%

Altri Paesi non aderenti OCSE -                           0,00%

Totale Obbligazioni -                           0,00%
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Tav. 3 – Altre informazioni rilevanti 

 
(*) A titolo esemplificativo si precisa che un livello di turnover di 0,1 significa che il 10% del portafoglio è stato, durante l’anno, sostituito 
con nuovi investimenti e che un livello pari ad 1 significa che tutto il patrimonio è stato, durante l’anno, oggetto di disinvestimento e 
reinvestimento. A parità di altre condizioni elevati livelli di turnover possono implicare più elevati costi di transazione con conseguente 
riduzione dei rendimenti netti. 
 

 
 

Illustrazione dei dati storici di rischio/rendimento 

Di seguito sono riportati i rendimenti passati del comparto in confronto con il relativo benchmark. 

Nell’esaminare i dati sui rendimenti ricorda che: 

✓ i dati di rendimento non tengono conto dei costi gravanti direttamente sull’aderente; 
✓ il rendimento del comparto risente degli oneri gravanti sul patrimonio dello stesso, che invece non sono 

contabilizzati nell’andamento del benchmark, e degli oneri fiscali; 
✓ il benchmark è riportato al netto degli oneri fiscali vigenti. 

 
 

Tav. 4 – Rendimenti netti annui (valori percentuali) 

 

 

Benchmark:  

▪ 100% FTSE4Good Custom All-World 80% Hedged (Developed Currencies) to EUR Net. 

 

AVVERTENZA: I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri. Nel valutarli prendi a riferimento 
orizzonti temporali ampi. 
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Total Expenses Ratio (TER): costi e spese effettivi 

Il Total Expenses Ratio (TER) è un indicatore che esprime i costi sostenuti nell’anno considerato in percentuale del 
patrimonio di fine anno. Nel calcolo del TER vengono tenuti in considerazione tutti i costi effettivamente sostenuti in 
relazione alla gestione (finanziaria e amministrativa) del comparto, a eccezione degli oneri di negoziazione e degli oneri 
fiscali. 
 

Tav. 5 – TER 

 2020 2021 2022 

Oneri di gestione finanziaria 0,17% 0,17% 0,18% 
- di cui per commissioni di gestione finanziaria 0,13% 0,13% 0,14% 
- di cui per commissioni di incentivo  0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per compensi depositario 0,04% 0,04% 0,04% 

Oneri di gestione amministrativa 0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per spese generali ed amministrative  0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per oneri per servizi amm.vi acquistati da terzi 0,00% 0,00% 0,00% 
- di cui per altri oneri amm.vi 0,00% 0,00% 0,00% 

TOTALE GENERALE 0,17% 0,17% 0,18% 

 

AVVERTENZA: Il TER esprime un dato medio del comparto e non è pertanto rappresentativo dell’incidenza dei costi sulla 
posizione individuale del singolo aderente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Nota Informativa – Parte II ‘Le informazioni integrative’. Scheda ‘Le informazioni sui soggetti coinvolti’ pag. 1 di 2 

  
 

Via Po, 31 – 00198 Roma (RM) 

 
 

06 830 526 18  
06 830 544 16 
06 832 222 72 

FONDENEL   

fondenel@enel.com 
fondenel@pec.it 
 

FONDO PENSIONE DIRIGENTI DEL GRUPPO ENEL 
Iscritto all’Albo tenuto dalla COVIP con il n. 1622  

www.fondenel.com 

 

Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 30/03/2023) 

 

Parte II ‘Le informazioni integrative’ 
FONDENEL è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

Scheda ‘Le informazioni sui soggetti coinvolti’ (in vigore dal 25/07/2023) 
 

Le fonti istitutive 
FONDENEL è stato istituito in attuazione dell’accordo sindacale nazionale del 23 gennaio 1998 stipulato tra ENEL/FNDAI 
e CISE/FNDAI, CESI/FNDAI e ISMES/FNDAI. 

 

Gli Organi e il Direttore generale 
Il funzionamento del Fondo è affidato ai seguenti Organi, eletti direttamente dagli associati o dai loro rappresentanti: 
Assemblea, Consiglio di Amministrazione e Collegio dei Sindaci. Il Consiglio di Amministrazione e il Collegio dei Sindaci 
sono a composizione paritetica, cioè composti da uno stesso numero di rappresentanti di lavoratori e di datori di lavoro. 

Consiglio di Amministrazione: è composto da 6 membri, eletti dall’Assemblea nel rispetto del criterio paritetico (3 in 
rappresentanza dei lavoratori e 3 in rappresentanza dei datori di lavoro). 

L’attuale Consiglio è in carica per il triennio 2022-2024 ed è così composto: 

Cesare Chiabrera (Presidente) Nato a Roma (RM), il 25.11.1966, designato dalle Società associate 

Ferdinando Porfidia (Vice Presidente) Nato a Napoli (NA), il 16.07.1965, eletto dai Dirigenti associati 

Leonardo Zannella  Nato a Latina (LT), il 18.11.1962, designato dalle Società associate 

Andrea Scolaro Nato a Roma (RM), il 01.11.1972, designato dalle Società associate 

Rita Riganò  Nata a Roma (RM), il 29.05.1971, eletta dai Dirigenti associati 

Francesco Sessa Nato a Mercato San Severino (SA), il 22.02.1957, eletto dai Dirigenti 
associati 

 

Collegio dei sindaci: è composto da 4 membri effettivi, eletti dall’Assemblea nel rispetto del criterio paritetico. 
L’attuale collegio è in carica per il triennio 2022-2024 ed è così composto: 

Gustavo Troisi (Presidente) Nato a Napoli (NA), il 05.02.1964, eletto dai Dirigenti associati  

Antonella Quaranta Nata a Napoli (NA), il 06.04.1970, designata dalle Società associate 

Anna Spina Nata a Pozzuoli (NA), il 14.08.1969, designata dalle Società associate 

Dario Troccoli Nato a Perugia (PG), il 24.04.1961, eletto dai Dirigenti associati 
 

Direttore generale: Francesco Mancino, nato a Palermo (PA) il 04.03.1971. 
 

La gestione amministrativa 

La gestione amministrativa e contabile del fondo è affidata a Previnet-Servizi per la Previdenza S.p.A., avente sede in 
Preganziol (TV), località Borgoverde, Via E. Forlanini n. 24. 
 

Il depositario 
Il soggetto che svolge le funzioni di depositario di FONDENEL è BNP Paribas S.A. – Succursale Italia, con sede in Milano, 
Piazza Lina Bo Bardi 3, 20124. 
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I gestori delle risorse  
La gestione delle risorse di FONDENEL è affidata sulla base di apposite convenzioni di gestione. In nessun caso è previsto 
il conferimento di deleghe a soggetti terzi. In particolare, si tratta dei seguenti soggetti:  
COMPARTO Money Market 
▪ AMUNDI Sgr S.p.A Milano, con sede legale in via Cernaia n. 8-10 Milano (20121) con delega di gestione a AMUNDI 

ASSET MANAGEMENT S.A.S. con sede in Boulevard Pasteur, 90 Parigi (Francia). 
COMPARTO Bond 
▪ AMUNDI Sgr S.p.A. Milano, con sede legale in via Cernaia n. 8-10 Milano (20121) con delega di gestione a AMUNDI 

ASSET MANAGEMENT S.A.S con sede in Boulevard Pasteur, 90 Parigi (Francia). 
COMPARTO Inflation Linked 
▪ AMUNDI Sgr S.p.A Milano, con sede legale in via Cernaia n. 8-10 Milano (20121) con delega di gestione a AMUNDI 

ASSET MANAGEMENT S.A.S con sede in Boulevard Pasteur, 90 Parigi (Francia). 
COMPARTO Equity 
▪ STATE STREET GLOBAL ADVISORS LIMITED, con sede legale in 20 Churchill Place, London E14 5HJ – (Regno Unito). 

 

L’erogazione delle rendite 
Per l’erogazione delle rendite FONDENEL ha stipulato apposita convenzione, con Società Cattolica di Assicurazione 
S.p.A con sede in Verona, Lungadige Cangrande, 16.  

Per i percettori di rendita alla data del 23 luglio 2001, la gestione della erogazione delle rendite di Fondenel è affidata 
sulla base di apposita convenzione alla società Mediolanum Vita S.p.A. 
Per tutti i dettagli relativi alle rendite si rimanda al Documento sulla erogazione delle rendite disponibile sul sito web 
del Fondo. 

 

La revisione legale dei conti 
Con delibera assembleare dell’8 maggio 2023, l’incarico di revisione legale dei conti del Fondo per il triennio 2023 – 
2025 è stato affidato a Deloitte and Touche S.p.A., con sede legale in Milano, via Tortona n.25 - CAP 20144. 

 

La raccolta delle adesioni 
La raccolta delle adesioni viene svolta nei luoghi di lavoro dei destinatari, nelle sedi del Fondo e dei soggetti sottoscrittori 
della “Fonte istitutiva”, nonché negli spazi che ospitano momenti istituzionali di attività del Fondo e dei soggetti 
sottoscrittori della “Fonte istitutiva”. 
 

Dove trovare ulteriori informazioni 
Ti potrebbero inoltre interessare i seguenti documenti: 

• lo Statuto (Parte IV - profili organizzativi); 

• il Regolamento elettorale; 

• il Documento sul sistema di governo; 

• altri documenti la cui redazione è prevista dalla regolamentazione. 

 

Tutti questi documenti possono essere acquisiti dall’area pubblica del sito web [inserire link]. 
È inoltre disponibile, sul sito web della COVIP (www.covip.it), la Guida introduttiva alla previdenza complementare. 

 

http://www.covip.it/
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Nota informativa 
(depositata presso la COVIP il 30/03/2023) 

Appendice 
‘Informativa sulla sostenibilità’ 

FONDENEL è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

COMPARTO MONEY MARKET 
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 
 

Non promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e non ha come obiettivo 
investimenti sostenibili 
 

 
 

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano questo 
prodotto finanziario? 

 

 

Sì 

Fondenel ritiene che i fattori di sostenibilità ambientali, sociali e di governance (o 
“ESG”) siano fondamentali per la realizzazione degli obiettivi a lungo termine e per la 
creazione di valore per tutti i suoi stakeholder. 
Per il comparto Money Market, Fondenel persegue una politica d’investimento 
coerente con una classificazione Art. 6 del Reg. 2019/2088 (o “SFDR”). 
Fondenel affida la gestione delle risorse del comparto ad Amundi SGR S.p.A, 
intermediario professionale (“gestore”) - individuato ad esito di selezione a evidenza 
pubblica, condotta secondo i criteri previsti dalla normativa di settore (cfr. D.Lgs. 
252/2005 art. 6) - stipulando con tale soggetto apposita convenzione di gestione. 
Il Gestore, nell’ambito del processo di valutazione e selezione degli investimenti da 
effettuare per il Fondo ai sensi della Convenzione, può prendere in considerazione, 
nella selezione degli emittenti, anche gli aspetti di sostenibilità ambientale, sociale e 
di governance (ESG).  
In particolare, l’approccio del gestore ai rischi di sostenibilità si basa su una politica 
mirata di esclusioni e sull’integrazione di rating ESG nel processo di investimento.  
Per quanto riguarda il primo aspetto, il gestore applica criteri basati su una politica 
mirata di esclusione o sulla non conformità a convenzioni internazionali e legislazioni 
nazionali.  
L’integrazione dei rating ESG nel processo di investimento è volta a commisurare 
l’esposizione verso gli emittenti alla loro performance ESG, intesa come la capacità di 
anticipare i rischi e le opportunità di sostenibilità inerenti al settore e al contesto di 
riferimento. 

 

 

 
Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità? 

  
No 

Pur nella consapevolezza della crescente importanza dei fattori ESG, attualmente 
Fondenel non prende in considerazione gli effetti negativi delle decisioni di 
investimento sui fattori di sostenibilità; ciò in quanto, tenuto conto dell’attuale 
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contesto applicativo non ancora pienamente consolidato, permane l’oggettiva 
difficoltà di attuare efficaci modalità operative per esercitare un concreto indirizzo 
del Fondo in tal senso. 

 

 
 

Gli investimenti sottostanti il presente prodotto finanziario non tengono conto dei criteri 
dell’UE per le attività economiche ecosostenibili 

(dichiarazione resa in conformità all’articolo 7, del regolamento (UE) 2020/852) 
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COMPARTO BOND 
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 
 

Non promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e non ha come obiettivo 
investimenti sostenibili 
 

 
 

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano questo 
prodotto finanziario? 

 

 

Sì 

Fondenel ritiene che i fattori di sostenibilità ambientali, sociali e di governance (o 
“ESG”) siano fondamentali per la realizzazione degli obiettivi a lungo termine e per la 
creazione di valore per tutti i suoi stakeholder. 
Per il comparto Bond, Fondenel persegue una politica d’investimento coerente con 
una classificazione Art. 6 del Reg. 2019/2088 (o “SFDR”). 
Fondenel affida la gestione delle risorse del comparto ad Amundi SGR S.p.A, 
intermediario professionale (“gestore”) - individuato ad esito di selezione a evidenza 
pubblica, condotta secondo i criteri previsti dalla normativa di settore (cfr. D.Lgs. 
252/2005 art. 6) - stipulando con tale soggetto apposita convenzione di gestione. 
Il Gestore, nell’ambito del processo di valutazione e selezione degli investimenti da 
effettuare per il Fondo ai sensi della Convenzione, può prendere in considerazione, 
nella selezione degli emittenti, anche gli aspetti di sostenibilità ambientale, sociale e 
di governance (ESG).  
In particolare, l’approccio del gestore ai rischi di sostenibilità si basa su una politica 
mirata di esclusioni e sull’integrazione di rating ESG nel processo di investimento.  
Per quanto riguarda il primo aspetto, il gestore applica criteri basati su una politica 
mirata di esclusione o sulla non conformità a convenzioni internazionali e legislazioni 
nazionali.  
L’integrazione dei rating ESG nel processo di investimento è volta a commisurare 
l’esposizione verso gli emittenti alla loro performance ESG, intesa come la capacità di 
anticipare i rischi e le opportunità di sostenibilità inerenti al settore e al contesto di 
riferimento. 
 

 

 

 
Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità? 

  

No 

Pur nella consapevolezza della crescente importanza dei fattori ESG, attualmente 
Fondenel non prende in considerazione gli effetti negativi delle decisioni di 
investimento sui fattori di sostenibilità; ciò in quanto, tenuto conto dell’attuale 
contesto applicativo non ancora pienamente consolidato, permane l’oggettiva 
difficoltà di attuare efficaci modalità operative per esercitare un concreto indirizzo 
del Fondo in tal senso. 

 

 
 

Gli investimenti sottostanti il presente prodotto finanziario non tengono conto dei criteri 
dell’UE per le attività economiche ecosostenibili 

(dichiarazione resa in conformità all’articolo 7, del regolamento (UE) 2020/852) 
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COMPARTO INFLATION LINKED 
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 
 

Non promuove caratteristiche ambientali e/o sociali e non ha come obiettivo 
investimenti sostenibili 
 

 
 

I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano questo 
prodotto finanziario? 

 

 

Sì 

Fondenel ritiene che i fattori di sostenibilità ambientali, sociali e di governance (o 
“ESG”) siano fondamentali per la realizzazione degli obiettivi a lungo termine e per la 
creazione di valore per tutti i suoi stakeholder. 
Per il comparto Inflation Linked, Fondenel persegue una politica d’investimento 
coerente con una classificazione Art. 6 del Reg. 2019/2088 (o “SFDR”). 
Fondenel affida la gestione delle risorse del comparto ad Amundi SGR S.p.A, 
intermediario professionale (“gestore”) - individuato ad esito di selezione a evidenza 
pubblica, condotta secondo i criteri previsti dalla normativa di settore (cfr. D.Lgs. 
252/2005 art. 6) - stipulando con tale soggetto apposita convenzione di gestione. 
Il Gestore, nell’ambito del processo di valutazione e selezione degli investimenti da 
effettuare per il Fondo ai sensi della Convenzione, può prendere in considerazione, 
nella selezione degli emittenti, anche gli aspetti di sostenibilità ambientale, sociale e 
di governance (ESG).  
In particolare, l’approccio del gestore ai rischi di sostenibilità si basa su una politica 
mirata di esclusioni e sull’integrazione di rating ESG nel processo di investimento.  
Per quanto riguarda il primo aspetto, il gestore applica criteri basati su una politica 
mirata di esclusione o sulla non conformità a convenzioni internazionali e legislazioni 
nazionali.  
L’integrazione dei rating ESG nel processo di investimento è volta a commisurare 
l’esposizione verso gli emittenti alla loro performance ESG, intesa come la capacità di 
anticipare i rischi e le opportunità di sostenibilità inerenti al settore e al contesto di 
riferimento. 
 

 

 

 
Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità? 

  

No 

Pur nella consapevolezza della crescente importanza dei fattori ESG, attualmente 
Fondenel non prende in considerazione gli effetti negativi delle decisioni di 
investimento sui fattori di sostenibilità; ciò in quanto, tenuto conto dell’attuale 
contesto applicativo non ancora pienamente consolidato, permane l’oggettiva 
difficoltà di attuare efficaci modalità operative per esercitare un concreto indirizzo 
del Fondo in tal senso. 

 

 
 

Gli investimenti sottostanti il presente prodotto finanziario non tengono conto dei criteri 
dell’UE per le attività economiche ecosostenibili 

(dichiarazione resa in conformità all’articolo 7, del regolamento (UE) 2020/852) 
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COMPARTO EQUITY 
(di seguito con le parole “prodotto finanziario” si intende fare riferimento al comparto) 

Caratteristiche ambientali e/o sociali 
 

Si intende per 
INVESTIMENTO 
SOSTENIBILE un 
investimento in 
un'attività economica 
che contribuisce a un 
obiettivo ambientale o 
sociale, a condizione che 
tale investimento non 
arrechi un danno 
significativo a nessun 
obiettivo ambientale o 
sociale e che l'impresa 
beneficiaria degli 
investimenti rispetti 
prassi di buona 
governance. 

La TASSONOMIA 
DELL'UE è un sistema di 
classificazione istituito 
dal regolamento (UE) 
2020/852, che stabilisce 
un elenco di attività 
economiche 
ecosostenibili. Tale 
regolamento non 
comprende un elenco di 
attività economiche 
socialmente sostenibili. 
Gli investimenti 
sostenibili con un 
obiettivo ambientale 
potrebbero non risultare 
allineati alla tassonomia. 

 Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento sostenibile? 
 

    Sì   X No 
 
 

  Effettuerà una quota 
minima di 
investimenti sostenibili 
con un obiettivo 
ambientale pari al(lo): 

 
 
 
___% 
 

 
Promuove caratteristiche ambientali/sociali 
(A/S) e, pur non avendo come obiettivo un 
investimento sostenibile, avrà una quota 
minima del(lo) ___ % di investimenti 
sostenibili 

  

 in attività economiche 
considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia dell’UE 

 con un obiettivo ambientale 
in attività economiche 
considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia dell’UE 

  

 in attività economiche 
che non sono considerate 
ecosostenibili conformemente alla 
tassonomia dell’UE 

 con un obiettivo ambientale 
in attività economiche 
che non sono considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia dell’UE 

  

  con un obiettivo sociale 

 

 Effettuerà una quota 
minima di 
investimenti sostenibili 
con un obiettivo sociale 
pari al(lo): 
  

 
 
___% 
 

X Promuove caratteristiche A/S ma non 
effettuerà alcun investimento sostenibile   

 

 

 

Quali caratteristiche ambientali e/o sociali sono promosse da questo prodotto finanziario? 

Per il comparto Equity, Fondenel persegue una politica d’investimento coerente con una 
classificazione Art. 8 del Reg. 2019/2088 (o “SFDR”). 
Fondenel affida la gestione delle risorse del comparto a State Street Global Advisor Limited, 
intermediario professionale (“gestore”) - individuato ad esito di selezione a evidenza pubblica, 
condotta secondo i criteri previsti dalla normativa di settore (cfr. D.Lgs. 252/2005 art. 6) - 
stipulando con tale soggetto apposita convenzione di gestione. 
Nell’ambito del processo di valutazione e selezione degli investimenti, il Gestore ha l’obiettivo 
di replicare la performance dell’indice di riferimento. Il rispetto di criteri ESG è garantito 
dall’adozione di un benchmark costruito secondo criteri di sostenibilità, nella fattispecie 
appartenente alla famiglia di indici FTSE4Good pubblicati da FTSE Russell.  
  

Gli INDICATORI DI 
SOSTENIBILITA' 
misurano in che modo 
sono rispettate le 
caratteristiche 
ambientali o sociali 
promosse dal 
prodotto finanziario. 

⚫ Quali indicatori di sostenibilità sono utilizzati per misurare il rispetto di ciascuna delle 
caratteristiche ambientali o sociali promosse da questo prodotto finanziario? 

Con riferimento alle caratteristiche ambientali e/o sociali e per ulteriori approfondimenti 
di natura metodologica, si rimanda alla documentazione ufficiale disponibile al seguente 
link: FTSE4Good_Index_Series_Ground_Rules.pdf (ftserussell.com). 

 

 ⚫ Quali sono gli obiettivi degli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in 
parte realizzare e in che modo l'investimento sostenibile contribuisce a tali obiettivi? 

N/A 
 

https://urldefense.com/v3/__https:/research.ftserussell.com/products/downloads/FTSE4Good_Index_Series_Ground_Rules.pdf__;!!OjemSMKBgg!hrGVyqVylmaUrVgFFGMw2eIw_-lRSkUzbCZxqRKK7av0ACT404LZ-JcBZ7vADvOOC9pYNmrtGTlwhY6ecpBSMVVDnXOY$
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⚫ In che modo gli investimenti sostenibili che il prodotto finanziario intende in parte 
realizzare non arrecano un danno significativo a nessun obiettivo di investimento 
sostenibile sotto il profilo ambientale o sociale? 

N/A 

I PRINCIPALI EFFETTI 
NEGATIVI sono gli 
effetti negativi più 
significativi delle 
decisioni di 
investimento sui 
fattori di sostenibilità 
relativi a 
problematiche 
ambientali, sociali e 
concernenti il 
personale, il rispetto 
dei diritti umani e le 
questioni relative alla 
lotta alla corruzione 
attiva e passiva. 

 In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità? 

N/A 

In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE destinate alle 
imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani? 

N/A 

 

 

 
I rischi di sostenibilità sono integrati nelle decisioni di investimento che riguardano questo 
prodotto finanziario? 

 

 

Sì 

Nell’ambito del processo di valutazione e selezione degli investimenti, il Gestore ha 
l’obiettivo di replicare la performance dell’indice di riferimento. Il rispetto di criteri 
ESG è garantito dall’adozione di un benchmark costruito secondo criteri di 
sostenibilità. 

 

 

 
Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità? 

  

No 

Pur nella consapevolezza della crescente importanza dei fattori ESG, attualmente 
Fondenel non prende in considerazione gli effetti negativi delle decisioni di 
investimento sui fattori di sostenibilità; ciò in quanto, tenuto conto dell’attuale 
contesto applicativo non ancora pienamente consolidato, permane l’oggettiva 
difficoltà di attuare efficaci modalità operative per esercitare un concreto indirizzo 
del Fondo in tal senso. 

 

 

 
Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto finanziario? 

La strategia di investimento, attraverso la replica della performance dell’indice di riferimento, 
ha l’obiettivo di incrementare il valore del capitale nel lungo periodo cogliendo le opportunità 
di investimento offerte dal mercato azionario. 
   

La STRATEGIA DI 
INVESTIMENTO guida le 
decisioni di investimento 
sulla base di fattori quali 
gli obiettivi di 
investimento e la 
tolleranza al rischio. 

⚫ Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento utilizzati per 
selezionare gli investimenti al fine di rispettare ciascuna delle caratteristiche ambientali 
e sociali promosse da questo prodotto finanziario? 
La replica della performance dell’indice di riferimento. 

 ⚫ Qual è il tasso minimo impegnato per ridurre la portata degli investimenti considerati 
prima dell'applicazione di tale strategia di investimento? 

N/A 

Le PRASSI DI BUONA 
GOVERNANCE 
comprendono 
strutture di gestione 
solide, relazioni con il 
personale, 
remunerazione del 
personale e rispetto 
degli obblighi fiscali. 

⚫ Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle imprese 
beneficiarie degli investimenti? 

 È determinata dalla metodologia dell’indice. 
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Qual è l'allocazione degli attivi programmata per questo prodotto finanziario? 

Gli asset del comparto sono tutti allocati secondo la metodologia dell’indice di riferimento. 

L’ALLOCAZIONE DEGLI 
ATTIVI descrive la quota 
di investimenti in attivi 
specifici. 

 

 

 ⚫ In che modo l’utilizzo di strumenti derivati rispetta le caratteristiche ambientali o sociali 
promosse dal prodotto finanziario? 

N/A 

 
In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale sono 
allineati alla tassonomia dell’UE? 

  

N/A 

   

Per conformarsi alla 
tassonomia dell’UE, i 
criteri per il GAS 
FOSSILE comprendono 
limitazioni delle 
emissioni e il 
passaggio all’energia 
da fonti rinnovabili o ai 
combustibili a basse 
emissioni di carbonio 
entro la fine del 2035. 
Per l’ENERGIA 
NUCLEARE i criteri 
comprendono norme 
complete in materia di 
sicurezza e gestione 
dei rifiuti.  

Le ATTIVITÀ 
ABILITANTI 
consentono 
direttamente ad altre 
attività di apportare 
un contributo 
sostanziale a un 
obiettivo ambientale. 
 
Le ATTIVITÀ DI 
TRANSIZIONE sono 
attività per le quali 
non sono ancora 
disponibili alternative 
a basse emissioni di 
carbonio e che 
presentano, tra gli 
altri, livelli di 
emissione di gas a 
effetto serra 
corrispondenti alla 
migliore prestazione. 

 

⚫ Il prodotto finanziario investe in attività connesse al gas fossile e/o all’energia nucleare 
che sono conformi alla tassonomia dell’UE 1? 

   Sì:  

  

   Gas fossile  Energia nucleare 

  

   No 

 N/A 

 
⚫ Qual è la quota minima di investimenti in attività di transizione e abilitanti? 

 N/A 

 

_____________________________________________ 

1 Le attività connesse al gas fossile e/o all’energia nucleare sono conformi alla tassonomia dell’UE solo se contribuiscono all ’azione di contenimento dei cambiamenti 
climatici (“mitigazione dei cambiamenti climatici”) e non arrecano un danno significativo a nessuno degli obiettivi della tassonomia dell’UE – cfr. nota esplicativa sul margine 
sinistro. I criteri completi riguardanti le attività economiche connesse al gas fossile e all’energia nucleare che sono conformi alla tassonomia dell’UE sono stabiliti nel 
regolamento delegato (UE) 2022/1214 della Commissione.  
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sono 
investimenti 
sostenibili 

con un obiettivo 
ambientale che non 
tengono conto dei 
criteri per le attività 
economiche 
ecosostenibili 
conformemente alla 
tassonomia dell’UE 

 

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un obiettivo ambientale che non 
sono allineati alla tassonomia UE? 

  N/A 

 

Qual è la quota minima di investimenti socialmente sostenibili? 

  N/A 

 

Quali investimenti sono compresi nella categoria “#2 Altri” e qual è il loro scopo? 
Esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale? 
N/A  

 

 

 
È designato un indice specifico come indice di riferimento per determinare se questo 
prodotto finanziario è allineato alle caratteristiche ambientali e/o sociali che promuove? 

No 

Gli INDICI DI 
RIFERIMENTO sono 
indici atti a misurare 
se il prodotto 
finanziario rispetti le 
caratteristiche 
ambientali o sociali 
che promuove. 

⚫ In che modo l’indice di riferimento è costantemente allineato a ciascuna delle 
caratteristiche ambientali o sociali promosse dal prodotto finanziario? 
N/A 

 ⚫ In che modo è garantito l’allineamento su base continuativa della strategia di 
investimento alla metodologia dell’indice? 
N/A 

 ⚫ Per quali aspetti l’indice designato differisce da un indice generale di mercato 
pertinente? 
N/A 

 ⚫ Dove è reperibile la metodologia applicata per il calcolo dell’indice designato? 
N/A 

 

 

 
Dove è possibile reperire online maggiori informazioni specifiche sul prodotto? 

Maggiori informazioni specifiche sul prodotto sono reperibili sul sito web: 
www.fondenel.com  
 

 
 

 

http://www.fondenel.com/

